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Nossun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
h GOTTA cd ii REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore a D'Laville 


E' ll più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mai stato 
smentito. I 
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FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA pi siano | 


— I soli od esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione — 
Amaro tonico — corroborante - aperitivo — digestivo 
saf— Esigere la bottiglia d'origine; | 


Guardarsi dalle contraffazioni, — 


are i bulbi del pelo e facilit 
ne a questo scopo è la 


po di ra 


eratore del 


le quali soltanto sono un possente e ten 


&ssa ha dato risultati immediati e sodd 


MILANO ti 'totarso: 6g. Stabilimento Agrario-Rotanico 


ANGELO LONGONE 


Soodato nel {760, dl più vasto ed antito d'Italia. 
Premiato con Grande Meda; 
dai , la 
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CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia por le cure ricostituenti degli organismi deboli ed è pure la 
stagione meglio indicata per la cura tendente alle 
@ Ja conservazione dei capelli e della barba. La migliore prep 
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(1861-65) che è quella che proclamò il Regno d B z A 
lia, con Roma Capitale, dal i FI è N. 
MI Recanati. — Giazie; pi hi solo Quintino, Ci A SCRITTURA VISIBILE 
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= Ottima per $ predisposti all'artritismo Soluzione del Problema N. 1745 Recitando una prima a me dinante VARIO: 
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| 2A adsca7 2 DONIANGNO Miseramente cadde all’ improvviso. Be Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli 
fil co. A.GAZZONI 4 C., Bologna BA ROGT I matta e dgr l 2 chi, tivolgersi al Signor Ac TROBGCHI (er N Dotar 
Î =. = DS e cardi Carta pl 06 Italo Bobbo, ‘ siONE ITALIANA), Milano, Via Mario Pugano, 65. 
: TL NUOVO MINISTERO. Variazioni di BIAGIO. 
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La crisi ministeriale e le Borse. 


Col mese di marzo siamo entrati nel 
periodo dei festeggiamenti per il cin- 
quantenario della proclamazione del 
regno d'Italia, ma purtroppo le Borse 
nostre non hanno potuto salutare col 
più brillante dei contegni la fausta ri- 
correnza, Se tuttavia le Borse e l’in- 
dustria italiana giacciono depresse de- 
vesi riconoscere la transitorietà di que- 
sto stato di cose e non deve mancarci 
l'entusiasmo e l'ottimismo quando si 
consideri la potenzialità economica e 
finanziaria che in breve volger d'anni 
ha raggiunto il paese nostro. Raineri 
ini nel Sole e Luigi Einaudi nel Cor- 
-e hanno dato modo a traverso gruppi 
di ci e argomentazioni di intravve- 
dere il gigantesco passo fatto dall'Italia 
nel campo economico dai primi giorni 
della sua indipendenza a gi; e il 
confronto deve essere invero lieto per 
tutti coloro che hanno seguito e provo- 
cato quella evoluzione ascensionale. 

Ma le Borse, lo abbiamo detto, guar- 
dano il presente e l'avvenire immediato 
e non, sentono questi entusias 
sicchè la prima quindicina 
trascorse calma e indifferente, senza 
alcun avvenimento che potesse eserci- 
tare una influenza notevole o duratura 
sui prezzi dei valori e la seconda risentì 
delle preoccupazioni che afflissero in- 
dustriali e finanzieri durante la cri 
ministeriale. 

La sera di sabbato, 18 marzo, il Ga- 
binetto Luzzatti dava improvvisamente 
le sue dimissioni proprio quando nes- 
suno lo avrebbe pensato per la prossi- 
mità di tante i ‘anti inaugurazioni 
e cerimonie per il cinquantenario della 
nostra indipendenza. Anche senza fare 
apprezzamenti sul ministero dimissio- 
nario, dobbiamo riconoscere che il nome 
di Luigi Luzzatti era assai beneviso alle 
Borse, le quali vedevano in lui un fiero 


Grandiosi 


s 


I : RASSEG 


Al) 


È DI 


ga 


patrocinatore dei legittimi interessi delle 
industrie e quindi rimane giustificato il 
ribasso sensibile subìto dal listino il 
lunedì seguente, ribasso che sarebbe 
stato forse più importante se taluni 
operatori. non lo avessero giudicato in- 
tempestivo poichè tante aziende stanno 
appunto ora sistemando le pro) fi 
nanze, con emissioni di obbligazioni od 
aumenti di capitale. 

E, inoltre, fu male accolto dalle no- 
stre Borse il ritorno di Giolitti, dal quale 
si teme una accentuazione della rapa- 
cità fiscale a danno delle industrie. Per 
debito di cronaca rileviamo ancora che 
fu causa di grave malumore la possi- 
bilità balenata per un momento di ve- 
dere un deputato socialista sedere 
coloro che sono preposti a guidare 
nave dello Stato. 


» 

Nessun altro avvenimento potè aver 
peso in Borsa. La parziale rivoluzione 
messicana e il diverbio, che in alcuni 
momenti fu stridente assai, tra Cina e 


i 
Russia sono stati allarmi di breve du- 


enti si conterranno 
inori a- quelle che le 
solite improvvise vampate balcaniche 
potevano lasciar prevedere. 


Rendite e valori bancari. 


Leggermente meno ferme le Rendite, 
che sono state il preciso barometro 
di tutte le impressioni del mondo finan- 
ziario durante la crisi ministeriale e de. 
bolucce anche le obbligazioni, le qui 
malgrado le emissioni recenti che do- 
vrebbero agitare un poco questo reparto, 
sono oggetto di scambi scarsissimi. 


= Magazzini 


Calzature 


Via Mercanti (Patazso Giureconsutti) 
Corso Buenos-Aires 


Corso Porta Vittoria, 53 
Corso. Umberto, 288-291 
Via Pietro Micca, 1 
Portici XX Settembre 


Il gruppo delle azioni bancarie ri- 
ail gaila tendenia gegicrale: malgrado 
varie circostanze che avrebbero dovuto 
essere elementi di fermezza. Per la 
Banca d'Italia, che ha staccato il coupon 
di L. 43, citiamo la brillante relazione 
della gestione 1910, letta all'assemblea 
dei soci in Roma, e preludente a pro- 
sperosa vita. La Banca Commerciale 
ha deciso l'apertura di una succursale 
‘ondra che è senza dubbio il mag- 
gior centro commerciale e monetario 
del mondo, e tale deliberazione ha 
contrato il largo favore dei finanzie 
londinesi, chiaramente espresso dal 7i- 
mes. Per il raggiungimento dello scopo 
il Consiglio della Banca ha peraltro 
deciso di elevare il capitale da 105 mi- 
joni a 130, Siccome le azioni verranno 


offerte a — € per la massima 
parte con dii zione agli attuali 
azionisti — oltre ai milioni di cui si 
accresce il le, altri 15 milioni an- 


dranno ad impinguare la riserva. Il 
Banco di Roma, fedele al suo pro- 
gramma d'azione nel vicino Levante 
ha aperto un'agenzia a Costantinopoli 
assorbendo il giro di affari bancarî della 
Società Commerciale d'Oriente, la quale 
d'ora innanzi esplicherà soltanto attività 
industriale e commerciale. È noto che 
questo Istituto ha assegnato alle azioni 
un dividendo pari al 7% 

Durante il marzo continuarono a pub- 
blicarsi ottime relazioni sull'andamento 
finanziario del 1910, da molte Banche 
provinciali, specialmente lombarde, e da 
altre che nei grandì centri, a Milano 
sovratutto, svolgono il loro lavoro în 
ambienti speciali. 

Titoli industriali. 


Nei valori dei frasporti scarsi affari 
e limitate oscillazioni nei prezzi. Com'è 
noto fin dai primi di marzo, la Medi 
terrànèa ha assegnato agli azioni 
come nei tre anni precedenti, un divi- 


NZIARIA 


dendo di L. 17 per azione nominale di 
L. 500. Agitate soltanto le Verzete, è in 
perdita, essendosi confermata la' voce 
che verrà assegnato per il 1910 un di- 
videndo di L. 10 per azione contro 12,50 
distribuite durante gli esercizî pre‘ 
denti. Il reparto dei siderurgici co; 
tuisce il nucleo più movimentato dei ti- 
toli trattati in Borsa. 

Le discussioni fatte sui Itati che 
apporterà il sindacato di queste aziende 
hanno contribuito a tener desto il mer- 
cato e a provocare una certa vivacità 
nel movimento borsistico che. le 
guarda. Quanto all'andamento indu 
striale si hanno buone prospettive, 
cennandosi tra l’altro alla buona messe 
di lavoro che potrebbe derivare alle 
nostre ferriere dall'applicazione della 
legge pel rifornimento dell'acqua pota- 
bile in tutti i Comuni, per cui si rende- 
rebbero neces notevoli forniture di 
tubi e armature di ferro. In pri î 
di marzo il Consiglio di Ammini 
zione delle Acciajerie di Terni delibe- 
rava di assegnare un dividendo di L. 80 
per ogni azione, contro 70 distribuite 
per l'esercizio precedente. Per gli Alt? 
Forni e Fonderie di Piombino il divi- 
dendo sarà di L. 5 e non mancano i 
buoni pronostici per l'avvenire del- 
l'azienda in seguito alla importante par- 
tecipazione ottenuta nell'accordo side- 
rurgico. 

Risultati soddisfacenti si constatano 
nelle industrie meccaniche, le quali dal 
punto di vista del lavoro sono sempre 
in buona situazione. La Camona (Of- 
ficina di Sesto San Giovanni e A. Val- 
secchi) assegna L. 1,50 per azione (6 °/,) 
mandando L. 100000 ad un fondo di 
riserva straordinaria che dovrà desti- 
narsi a coprire le spese per una even- 
tuale emissione di obbligazioni. 

Fermi i valori dell’ Elettricità e poco 
movimentati. Le /mprese Elettri 
Conti assegnano quest'anno un di 
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dendo di L. 18 per azione da L. 250 
così come nei tre esercizi precedenti. 

Nei reparti dei valori alimentari ferme 
le Molini A. I. per l'ottimo lavoro che 
favorisce le industrie molitorie. Ferme 
ancor sempre le Disti/lerie It, a Mi- 
lano per nulla impressionate dal pro- 
getto d'inasprimento del dazio comu- 
nale sugli alcools. 

i rappresentanti aziende di 
esportazione godono dei brillanti risul- 
tati dell'esercizio 1910. E così sì è an- 
nunciato che il Consiglio di Ammini- 
strazione della Società per l'esporta- 
zione e l'industria Italo-Americana 
assegna un dividendo di L.15 perazione 
da L. 200 dichiarando che la situazione 
dell'azienda è delle più soddisfacenti e 


che la Soc. Commissionaria d'esporta- 


zione distribuisce L. 9 per ogni azione 
da L. 100 contro L. 7 nel 1910. 

Fra i valori diversi vogliamo segna- 
lare il dividendo di L. 8 che la Società 
Suvini-Zerboni assegna ad ogni sua 

i L. 100, contro L. 7 distribuito 
ssato. 


L'industria cotoniera. 


Le dolenti note sono sempre quelle 
che si odono nell’iridustria cotoniera. 
All'Estero, in Inghilterr: 
miglioramento dell 
palese, ma da noi lo stato di depre 
sione perdura invariato. Ed un punto 
grave per noi di tale ione è q 
che mentre in Inghilterra, ai prezzi at- 
tuali del ‘greggio e dei filati, si gua- 
dagna, i i 
europeo, e specialmente in Italia si perde. 
Un tale s cose induce a ricer- 
carne le cause le quali, non per altro 
determinate e valutate nelle ‘loro pro- 
porzioni, possono riassumersi în tre or- 
ii di fatti Primo, la cattiva spec 
lizzazione di molte nostre aziende, spe- 
cialmente lombarde, per la produzione 
di ultimo ordine: e difatti si constata 
che le aziende destinate agli articoli 
fini — vedi i cotonifici pi — ot. 
tengono "buoni risul Sécondo 
fatto che noi restiamo arret 
ghilterra, malgrado numerose e brillanti 
eccezioni, in fatto di macchinario. Terzo, 
e questa è Senza, dubbio iù 
importante; -il rincaro della mano d'o- 
pera senza ùn corrispondente aumento 
della produttività, occorrendo ‘ancora 
in Italia un numero di “ i doppio 


in alcuni paesi del Continente 


che in Inghilterra per lo stesso numero 
di fusi, î 

E così mentre ogni giorno i resoconti 
delle assemblee non parlano di divi- 
dendi distribuiti in ques nde, si 
deve malinconicamente constatare che 
i risultati per l'anno corrente 1911 non 
si annunciano migliori, per quanto si 
abbia non solo la speranza ma ogni 
più serio affidamento che le aziende 
antiche torneranno in avvenire a rive- 
dere i bei giorni. ; 

Nei comparti tessili, ricordiamo che il 
Lanificio di Gavardo assegna alle sue 
azioni da L. 250, un dividendo di L, 22,50 
eil Lanificio Canavese L. 5 per azione 
da L. 100 che l’anno scorso aveva per- 
cepito L. 7. 


* 

Il confronto dei prezzi dei valori qua 
le può essere dedotto dallo specchietto 
che segue colma le lacune della nostra 
breve rassegna mensile, perchè molte 
delle oscillazioni della quota non hanno 
cause speciali, ma sono dovute a poche 
operazioni di professionisti. 
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LE ESPOSIZIONI DI ROMA E DI TORINO. 


Le inaugurazioni cotidiane, feste, luminarie e 
congressi a Roma. - I preparativi di Torino. 


Dal: 27 marzo in poi si succedono a Roma quasi cotidianamente delle 
inaugurazioni. Dopo la Mostra I \a di Belle Arti, furono aperti con ceri- 
moniali poco diversi i padiglioni della Germania, dellà Francia, dell’ Inghil- 
terra e dell'Ungheria, oltre alla Mostra Retrospettiva di Castel Sant'Angelo, 
Luminarie, feste pubbliche e private — come quella nel regale appartamento 
del Conte di San Martino — congressi — quello dei sindaci e l’altro degli 
inaugurato con un bel discorso di Corrado Ricci — mantengono viva 
ria e brillantissima la cronaca della Capitale. Ne sanno qualche cosa 
nostro Molinari ed i suoi aiutanti, che hanno preso impegno di illustrare per 
questa IL 4onE gli avvenimenti più importanti e più pittoreschi di questo 
periodo turbinoso di feste ottiche e artistiche. Ogni giorno i sovrani e 
gli ambasciatori sono in moto; dopo le inaugurazioni, allietate da due o tre 
discorsi, le visite ai padiglioni, il classico rinfresco — gioia di tutti i cronisti 
che almeno trovano un ristoro alle loro fatiche. Le tube tornano in onore; 
gioia dei cappeli adiglione dei Congressi a Castel Sant'Angelo sono 
fiumi di. parole e tornei d’eloquenza. Ogni Congresso comprende naturalmente 
almeno due banchetti, gioia dei trattori e degli albergatori! La lunga e 
boriosa c isteriale ha portato una nota tragicomica alle feste del ci 
quantenario, ma senza turbarle grazie allo scetticismo degli italiani in genere 
e dei romani in ispecie, I giornali hanno gareggiato în supplementi straor- 
dina; ioia degli strilloni! 

Mentre andiamo in macchina no 
con la sua giovane e graziosa consorte e av 
tri brindisi. Il buon popolo di Roma che ama per tradizione lo si 
e l'apparato, passa le giornate to aprile bizzarro ‘e inclemente, nelle 
strade, noncurante di pioggia o di vento. Non è il caso di dare qui la cronaca 
particolareggiata delle cerimonie: la riserviamo per la nostra rivista delle £spo- 
sizioni del 1911 che entra ora nel suo periodo attivo ed è in piena fioritura. 

Non mancheremo però di illustrare per sommi capi le esposizioni e le 
feste. In questo numero, oltre al bellissimo quadro di Giorgio Belloni: 
Nella luce meridiana, gioiello della Mostra Italiana di Belle Arti, è 
dedicata u pagina alla pittoresca illuminazione del Campidoglio “e di 
Castel Sant'Angelo e un'altra, all’inaugurazione del padiglione tedesco a 
Valle Giuli 

Intanto Torino prepara febbrilmente la sua grande Mostra Bianca tra la 
verzura nascente del Valentino e sulle due rive del Po maestoso. Il tempo 
perduto con gli scioperi e con la neve del rigidissimo inverno sarà ricuperato, 
Dal ponte monumentale delle vittorie, quasi ultimato, la città improvvisata 
n tutta la sua grandiosità. Lungo il fiume i grandi edifici delle na- 
zioni, dall'esotico padiglione del Siam a quello non meno bizzarro dell'Un- 
gheria, presentano un insieme imponente e all'occhio del profano tutto se 
brerebbe quasi compiuto. 

Il layoro più accanito si va compiendo negli i 
in lunghi convogli nei recinti, ogni sorta di ‘merci, dai 
nellate ai preziosi gioielli e alle trine leggiere. Per il 29 1 
essere pronto e non c'è da stupirsene poichè l'operaio 
scioperare; Sì... ma anche di fare dei miracoli. 


Roma il Aronprinz di Germania 
emo altre feste, altri disco 


(col Arzo 


terni; le merci arrivano 
annoni di 100 ton- 
prile_ tutto ha da 

no è capace di 


AgR: 
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L'ESPOSIZIONE DI ROMA. Fot. Scavalli Vecia, 


Il Re coll’ambasciatore di Germania v. Jagow, all’inaugurazione del padiglione tedesco a Valle Giulia, | Principe di Bitow, 


Nel prossimo numero continueranno le 
Nel prossimo numero continuerannO | 


CONFESSIONI E RICORDI 
si 
FERDINANDO MARTINI. 


Questo tredicesimo articolo ha per titolo: 11 Fanfulla. 


CORRIERE. 


Il nuoro ministero Giotitti. La crisi di Stolipin e quella 
di Canaleyas. Il traforo del Loets.hberg. 44 ribestione 
al Marocco. I Meslico e Lorfirio Diaz. La rivoluzione 
in Aibania. La “domenica della Lace n 7 "© 


Il ministero del 30 marzo non può dirsi un 
ministero nuovo, È il ministero Juzzatti senza 
Luzzatti, ed altri tre ministri accessori. 0. 

l’'utto è stato comico nell'ultima crisi. Non si 
era mai veduto un ministero cadere sotto il peso 
di. 265 sì, l voti contrarj non sono stati che 
Î0. bvidentemente Luigi Luzzatt era stanco 
del potere, ed ha commesso un suicidio. Se l'or- 
dine del giorno Pozzi non esprimeva fiducia che 
verso la commissione, Luzzati non aveva che 
a stoderare la:sua eloquenza per ottenere l’ag- 
Elunta verso il governo. Ma egli non disse una 
parola. Laseiò correre. Per conseguenza Sé l’or- 
tune del giorno Pozzi fosse stato respinto, égli ca- 
deva; essendo accettato, Si ascorgeva che Il volo 
era favorevole alla comunissione e non al governo» 
© perciò si dimetteva, Uiò era molto artuiciale se 
non fossi ato voluto, e forse premeditato. La 
soluzione legittima era che i due mmunistri radicali 
A culi loro amici radicali avevano det 


to tanto di 
no sì dimettessero; e che il Luzzati li surro- 
gas 


Ma se il Luzzatti ha voluto essere cavalleresco 
e fedele verso 1 colleghi (ciò cne poscia 1 colle 
lu non sono stati verso di lui), un'altra soluzione 
naturdle sarebbe stata ch'egli fosse incaricato di 
ritomporre ul ministero, com'è accaduto a Sto- 
Iypilt 1 Kussia, come accade ora a Uanatejas in 
Dpagma. Il caso Luzzati era ancor più indicato, 
noù avendo egli avuto nessuna vomizione con- 
traria, tutt'altro, Ma evidentemente, il Luzzati 
hon voleva rimanere, amareggiato dalle continue 
insidie della maggioranza due dittidava delle sue 
Idee uroppo liberal @ perciò invocava sempre Il 
ritorno di Giolitti: il vero conservatore; I grande 
elettore della Camera attuale, non 1“ ono di 
Studio, ma l’uomo d'azione, il pugno di lerro. 

T'orni dunque Giolitti, una buona volta! 

È tornato Giolitti. 
gio ‘00 un altro atto 
ET CADA che fu sempri 

vu perchè flurtava con 1Histrema 
Il suo Giolitu: che l’abb accia, che 
VUOL portaria nel suo gabinelto come Una Sposa 
0 almeno come una concubina. Giolitti per prima 
cosa chiama Bissolati. Ciò viene intitolato un 
“tto. storico ;,; 6 storico è per ja più grande 
Innchionatura ene sia stata tatta ad Una Mag 
Bioranza dal suo amante del cuore. 


Bissolati accetta, a dispetto dei cla 


della commedia. La 
s arritata contro Luz 
Sinistra, vede 
la seduce, che 


mori dei 


Compagni; Bissolati conferisce con Giolitti; b1s- 
SOlali Va dal ke, Li va ln giacchetta, ma col 
durizzo 


Suauti (i giornali romani hanno dato 1 
ella guantaja, che fara fortuna), Il già dlrebtore 
Uell'“ Avanti, espone le suo esigenze Suttragio 
Ulliversale, indenni sar deputau, divorzio, Ul 
posta gionale, treno alle spese militari Mi pro- 
Spettiva pension operaio; l'uomo di Dronero 
ReCetta busto, imghiottisce tutto. | È 
Al momento della digestione, chi è che si 
pente © si ritira? e Hissolati, Ricordando di 
chiamarsi Leomda, non vuol: saperne di ceri 
imonle di Uorte, ion sa adattarsi a mettere l'unE 
Jorme. È 1l scio mouvo ch'egli ua della Sua tI 
Huuzia; na non è ce una scena comica, Come 
nella Cena delle Bette." 
N Tao di cerimonie, l'Agricoli 
dn eo acilmente; e quanto all'u 
AMmoso precedente: quello di 
Soli che non volle mai indossare 
Vittorio Jimanueie 11 passò sopra ‘i capriccio 
aristocratico del barone toscano, non è Vittorio 
Fimanuele LL che si sarebbe scandalizzato per 
ll Capriccio democratico del socialista cremonese. 
l vero è che nell'on, Bissolati c'è la stolfa ul 
Machiavelli, Giolitti voleva far prigioniero lui, 
@d è Jul che ha 1200 prgio 
uliero Giontti, Lo scaltro uono 
di stato ha trovato uno più 
gli è scappato di casa 
l'ostaggio, e gli € rimasto in 
mano Il suo programma. Non 
gli è più lecito cambiarlo; e non 


DZ cam berà neppure i ministri. 


oltura può farne 
piforine esiste 
Bettino Hica- 
Ja qivisa. Se 
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In Francia quando cadde Briand, nessurto dei 
suoi colleghi, per quanto pregato, volle entrare 
nel nuovo ministero; si dimise persino il gover- 
natore dell'Algeria Qui invece, con disinvol- 
tura italica, i seguaci di Luzzatti passano al 
servizio del suo successore. Si capisce fino a un 
certo punto che rimangano i due radicali, Sac- 
chi ai lavori e Credaro all'istruzione; dopo l'espe- 
rimento infelice del ministro civile, rientra nel- 
l'ordine delle cose che rimangano al posto i capi 
dell'esercito e dell’armata, Spingardi e Leonardi; 
— ma rimane ancora ‘Tedesco al tesoro, rimane 
ancora Facta alle finanze, rimane perfino il mar- 
chese Di San Giuliano agli esteri, 

E lo stesso Ualissano che era il braccio destro 
di Luzzatti all'interno è promosso a ministro 
postelegrafico. Non se ne vanno, forse mal vo- 
lentieri, che tre: il moderato Fani per far posto 
a Camillo Finocchiaro Aprile, nominato non 
tanto perchè radicale emerito quanto per avere 
un Siciliano nel gabinetto; — ìl radicale Augu- 
sto Ciuffelli che e surrogato dal sullodato Uali 
ano; — © l’agricola Giovanni Raineri a cui 
succede il solo ministro veramente nuovo anzi 
nuovissimo, Francesco Saverio Nitti. 

Questi è un vero e nobile acquisto. Il Nitti 
non ha che 43 anni, essendo nato a Melfi (Ba- 
silicata) nel 1868. E professore di diritto finan- 
ziario all’ Università di Napoli, ha fondato la 
Rivista Economica di Torino, è scrittore valen- 
tissimo, è oratore eloquente è brillante che ha 
l'orecchio della Camera, è un critico arguto e 
mordace, Qualcuno dice che è lo spirito di con- 
traddizione incarnato, 

Ura dalla critica deve passare all’azione; e 
speriamo ch'egli sbugiardi la sentenza che la eri- 
tica è facile e l’arte è difficile. Contro di lui sta 
però una circostanza che la Camera non per- 
donò a Luzzatti e non aveva perdonato a Son- 
nino: anch'egli è un “uomo di studio. I poli- 
ticanti preferiscono gli uomini che non studiano. 

Finita la commedia ministeriale comincia oggi 
stesso la commedia parlamentare. Vedremo se 
e come la maggioranza clerico-moderata appog- 
gierà il non piu suo Gioliti 

* 
Ma vi è ben altro di più importante per la 
iltà e per il progresso che la quarta incar- 
nazione ministeriale di Giovanni Giolitti. 

L'Italia può rallegrarsi di beù altro fatto — 
il compimento del tratoro del Loetsehberg:«Non 
è in casa nostra, su territorio nostro, .lo so; ma 
si tratta di un'opera delle più ardue, delle più 
contrastate dalla natura, compiuta in cinque anni 
da braccia italiane, Il traforo del Loetsehberg ab- 
brevia di quasi un'ora il viaggio da Milanoa Parigi. 

Questi sono ì fatti che aebbono compensarci, 
nella vicenda degli avvenimenti pubbhci, degli 
spettacoli disgustosi e paurosi forniti dalle pas- 
sioni umane o dagl’intrighi della politica. 

Uhe sanguinoso saggio di vita barbarica le 
scene che sì succedono al Marocco, attorno alla 
reggia del cupo sultano Mulai Hatid!. 

i, che strane complicazioni nel Messico!... Un 
antico patriotta ottantenne, Porfirio Djaz, più 
dittatore che presidente, in lotta con tutto l’ele- 
mento giovine ed innovatore del suo paese, Ora 
un nuovo ministero pare possa ottenere dagl’in- 
sorti di Madero quella tregua, che le truppe pre- 
sidenziali non riescono ad imporre. Un programma 
riformatore fu annunziato lunedì in un messaggio 
del. Diaz: Ma, ciò nonostante, si parla auche 
della sua prossima dimissione, All’età sua può 
ben dire è nunc dimittis. Ma, muteranno con ciò 
le condizioni del Messico — dove le passioni po- 
litiche scaldano tanto i discendenti dagli antichi 
inkas, quanto gli eredi dei fastosi dominatori 
spagnuoli, e non meno gl’immigranti colà dalle 
altri parti d'America, d'Asia e d'Europa?» 

Altro spettacolo pauroso la rivoluzione del- 
l'Albania. Essa non è mai senza guerra — oggi 
più accanitamente che in altri tempi — contro 
la lurchia per quanto rinnovata dai “ Giovani 
turchi ,. Anzi, è al rinnovamento come i “ Gio- 
vani turchi, lo intendono, che l'Albania si ri- 
bella. Uristiani e maomettani, a quanto pare, in 
ciò sono d'accordo; e ciò complica la ques 
E uno degli aspetti più contusi della sempre 
confusa questione d'Oriente. La rinnovazione € 
stituzionale in ‘l'urchia si direbbe che l’ha peg- 
giorata. 

Può sorgere di là, da un momento all’altro, 
quel pericolo di guerra generale, che tutti vor- 


(ili automobili ITALA ono perfetti 


Il deputato repubblicano Rodrigo Soriano, che 
provocò la crisi del gabinetto spagnuolo col suo 
discorso sul processo Ferrer (fotografia Blanco). 


rebbero tenere lontano, è contro il quale dome- 
nica scorsa in l'Inghilterra — ed anche nell’Ame- 
rica del Nord — fu celebrata la “ domenica della 
Pace , 

Prediche nelle chiese, comizi numerosi ed af- 
follati in pubblico, con discorsi di uomini in 
vista come il ministro Birrell in Inghilterra 
ed Enrico Taft, il giureconsulto, fratello del 
Presidente, in America. 

"Taft ha detto una verità, che risulta dall’e- 
videnza dei fatti e che sa, un poco, delle famose 
verità del signor de La Palisse; “durante l’ul- 
tima generazione sono stati fatti grandi pro- 
gressi' verso la mèta della pace universale ,. 
Naturale, naturalissimo — gli Stati si sono ve- 
nuti assettando sulla base del principio di na- 
zionalità, che fu, per secoli, la grande causa di 
guerra. Ma, raggiunta la mèta della “ pace pe 
manente fra tutte le nazioni europee e con i 
principali paesi di America e dell’Oriente ,, non 
sorgeranno, dallo svolgersi dei fatti e fenomeni 
economici altre cause ‘di guerra ?, 

È un poco ciò cui ha accennato nel suo di- 
scorso della settimana passata il cancelliere Bet.h- 
mann-Hollwegg nel Parlamento Germanico. La 
sua è stata la voce dello scetticismo positivista 
di fronte al lirismo anglo-americano. Il ministro 
inglese Birrell, celebrando domenica il giorpo.... 
avvenire della pace anglo-sassone, ha messo in 
evidenza tutto quanto eravi di buono nel di- 
scorso di Bethmann-Hollwegg, malgrado l’evi- 
dente scetticismo. 

“ Noi vogliamo preparare îl giorno — ha detto Birfèll 
— in cui il pensiero di uccidere un tedesco apparirà 
così Grribile, come oggi è il pensiero di uccidere un 
americano... } 

Proposito nobilissimo; ma è dubbio se per ora, 
ed anche per un pezzo, sarà possibile ridurre i 
francesi ad un simile ragionamento. 

Si dice che essi entreranno nella lega d’arbi- 
trato con l'Inghilterra, l'America del Nord e, 
fors'anche, il Giappone. Ma si aggiunge subito 
che questa lega per la pace.... sarà pronta an- 

se vi fosse qualche potenza da- 


Il motto antico: si vis pacem para bellum, è 
noto. I tempi nuovi metteranno forse in onore 
il rovescio: si vis bellum para pacem!.. 

* 


Frattanto, la guerra un po’ in tutto il mondo 
la fa l’inimico tempo: terremoto, uragani; bufere 
in ogni dove. Mentre scrivo un furioso vento fra 
Greco e Levante, come dicono i marinai, batte 
contro i vetri della mia finestra, piegando le on- 
deggianti piante del parco ed una ridda di neve 
a larghi fiocchi folleggia davanti ai miei occh 
quaii che, invece che ad 
otto giorni da Pasqua g£ 
fossimo ad otto giorni 
da Natale. La seconda 
luna di marzo prodiga le 
sue follie!... 


Gaprita. 
Spectator, 
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NUOVI MINISTRI DEL QUARTO GABINETTO GIOLITTI. | 
i |t0 di 
| 


Giovanni Giolitti, Presidenza e Interni. : Francesco Saverio Nitti, Agrico/tura e Commercio. 


Camilî: Finocchiaro”Aprile, Grazia «Giustizia. Teobaldo Calissano, Poste e Telegrafi: 


TRAZION 


LE FESTE PER IL CINQUANTESIMO A ROMA. 


La Torre del' Campidoglio e Castel Sant'Angelo illuminati la sera del 27 marzo. Dis, di A. Molinari, 


La principessa Cecilia. ll Kronprinz Guglielmo. 


di Meclemburgo, 


l'Impero Germanico, tutta la Pa 


coglienze dei Sovrani 
o ben compreso ed 
brillanti per la ll 
nel 'suo presente e nel suo avvenire. 


c 
un lungo ed importante v 


ni principi dimostrano 
a di questi due gi 
enza, il loro spirito, e simboleggianti la 


stremo Oriente — v 
— è venuta specialmente in Italia e a Roma a rappreser 


‘e ufficialmente l'Im- 
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La prima del 


“ Mantellaccio,, di Sem Benelli a Roma e a Torino. 


Sempre così... di E. A. Butti. - Gallina vecchia, di A. Novelli. - Gli spettacoli della Scala. 


Il nuovo lavoro di Sem Benelli, andato'in 
scena venerdì sera all'Argentina di Roma e al 
Regio di Torino, è, non ostante le discussioni che 
suscitò, una forte opera di poesia e un’opera origi- 
nale di teatro, che mentre contrasta contro certe 
abitudini del pubblico nostro, è opera di rinnova: 
zione, di combattimento. Sem Benelli ritorna al 
genere che gli ha procurato il grande, continuo, 
inesauribile successo de Za Cena delle beffe; ma con 
più vasta visione, e con maggior finezza è ntensità 
di pensiero: Se nella Cena lo sfondo è l’odio poli- 
tico, e la gara atroce delle burle è un duello fra due 
accaniti nemici, qui lo sfondo è letterario, e la lotta 
è più fra masse che fra persone; fra i freddi e com- 
passati verseggiatori dell’Accademia degl’Inteme- 
rati, preludianti all’Arcadia, ei liberi poeti popolari 
che rinnovano nella prima metà del Cinquecento 
l'arguzia e la scapigliatura poetica di medioevali 
goliardi, È la reazione, di tutti i tempi, delle energiè 
innovatrici dei giovani contro la forza negativa 
dell’Accademia, dell’abitudine, che vuolimmobiliz- 
zare l’arte e la vita. Commedia satirica dunque è 
di più vasta portata che non sia la trionfante Cena ; 
commedia fiorentina anche questa; perchè nell’ani- 
ma fiorentina son più vive, spontanee la burla e 
la facezia, ma pur commedia di carattere univer- 
sale di ogni luogo e pur di ogni tempo. Comme- 
dia?.., L'autore chiama il lavoro “ Poema dram- 
matico ,,; e tale fisonomia acquista spiccatamente 
all'ultimo atto; ma commedia sono i tre primi 
atti, che hanno tutto il sapore della commedia 
cinquecentesca, alla quale il Benelli sa ispirarsi 
con tanta bravura e spontaneità; 

Il primo atto si svolge appunto nella sala dove 
si ragunano gli accademici “Intemerati ,. Il gio- 
vane Puccio, suo malgrado accademico, col nome 
di Cristallino, che è il monello del severo con- 
sesso; e rimpiinge il bel canto libero, che gli cat- 
tivava il cuore delle belle ragazze del popolo, 


Atto I. — La sa da delle Pietre Preziose. 
Prima cantavo în modo popolare 
strambotti, madrigali; cinguettavo 
come fanno nei campi le ragazze; 

e col mîo canto almeno qualche bella 
giovinetta mi dava retta.... E come!.. 

e architetta una graziosa burla ai suoi maestri 

che si vantano “di insegnargli con perspicuo 

modo un’arte nobile che non è per le donne del 
popolo», d'accordo con Silvia, la bellissima mo: 
glie di messer Piero.... — il Consolo dell’Accade- 

mia + e con Lisa, di lei cugina, e innamorata di 

Puccio. Una mascherata di donne raffiguranti le 

pietre preziose, e condotta da Silvia, lo Smeraldo; 

e da ‘Lisa, il Rubino, interrompe sul più bello 

la lettura dei sonetti grotteschi e petrarcheschi 

con canti e suoni. L’eterno femminino suscita la 

concupiscenza degli aristarchi, che accettano di 

gareggiare coi loro componimenti, per rice- 

vere l’alloro dalle mani delle due più appa- 
riscenti donnine mascherate, lo Smeraldo e il Ru- 
bino, ma prima che la gara incominci soprav: 
viene la rumorosa compagnia del  Mantellaccio yy 

e la gara che doveva essere fra gli accademici, 

diventa la gara fra la fredda e agghindata poe- 

sia e la schietta, semplice, viva poesia popolare, 

fra l'Ardente, il più forbito degli Intemerati, e il 

Novizio, un cantante di strada, accolto per pietà 

dal 4 Mantellaccio ,. Giudice sarà lo Smeraldo, e 

premio un ramo d'alloro, e il permesso di ve- 

dere in viso la misteriosa maschera in casa di 

lei. Ai versi freddi, compassati dell’Ardente, 

Se avviene aleuna volta 

che una donna soave, 

passi sdegnosa, molti occhi indiscreti 
le belle membra avvolte 

di seta ond’ella è grave; 

scrutano irrequieti...., 

risponde con un canto; che erompe dall'anima 

melanconica, il Novizio; è il canto del suo do- 

lore, della sua miseria, della sua fede in sè stesso, 


Fot. Fontana. 


nell'amore, e dal suo cuore sàlgonosalle laf$bra 
immagini d’immenso amore, di possente poesia. 

E lo Smeraldo consegna al vero poeta dalle im: 
magini nuove ed ardite; l’alloro disputato; men- 
tre, per derisione, il /2ubino lascia cadere nelle 
mani del ridicolo Consolo, un biglietto d’appun- 
tamento amoroso all’osteria del Passo.... 

Im questo primo atto, di una rara perfezione e 
bellezza, è tutto il germe del lavoro nel quale 
sì intrecciano una commedia delle più burlesche, 
e un dramma dei più patetici. La commedia si 
impernia nel tipo falstaffiano del Consolo, cioè 
di Piero dei Benci, marito ridicolo di Silvia; il 
dramma è già tracciato nel primo urto fra l’ac- 
cademico Ardente — cioè Luca Altoviti, — inna- 
morata non corrisposto di Silvia, e il Novizio, il 
libero poeta del + Mantellaccio . Al secondo atta 
commedia e dramma camminano insieme. Si 
svolge in casa di Piero; L’'arguta commedia 
scherza nelle prime scene, di una bella lepidezza 
classicai vi sentiamo la preparazione della burla: 
vi vediamo, Piero, tutto ringalluzzito, prepararsi 
al convegno amoroso, indossando il suo nuovo 
vestito alla spagnuola; mettendo il ricco berretto 
piumato; poi l’azione piomba nel patetico, quando 
Sofia accoglie il Novizio, e si delinea la delicata; 
soavissima e pura scena d’amore fra i due; è 
una scena di poesia in cui palpita, e irraggia l'e- 
terno romanticismo che è nelle anime innamo- 
rate ed infelici; egli narra della propria vita seon= 
solata e del proprio destino: 

Dare agli altri la gioia che nessuno 
mi rende, o mescolarla col dolore 
perché altri nel' suo cuore turbato 
ritrovi il bene, e sia come la pianta 
che regge i venti e si nutre di foglie 
morte. 

Silvia confessa il turbamento e la pietà che 
sente ed egli la lascia, senza pur cedere alle 


Si vende presso tutti i buoni 
fornitori di articoli elettrici. 


Cataloghi con spiegazioni presso il 
Rappresentante per l'Italia Ing. 
A.C. Piva, Milano, Via Moscova, 40. 
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tentazioni di un bacio, e ha sublimi parole di 


commiato: Qualche volta nei remoti 


miei uditori, fra la gente semplice, 
la mia corte, qualcosa d’incompreso 
passerà come un brivido di febbre... 
Sarete voi che attraverserete 
il chiaro fiume dei miei canti umani... 
Addio.... 

Lo spettatore è sotto il fascino di questa scena 
possente di melanconia, quando l'incanto è rotto, e 
sventuratamente anche distrutto, dal prepotente 
e tracotante irrompere di messer Luca Altoviti, 
battuto dal Novizio e come poeta e come in- 
namorato. Egli investe Silvia con parole volga- 
rissime, 


Quanti baci, quanti 
v'ha dato sulla bocca che non ama 
come amo io? Parlate! 

Silvia lo scaccia disgustata, ed egli esce mi- 
nacciando di uccidere il rivale... e con questa 
vile minaccia si chiude îl secondo atto. 

Nel terzo atto siamo dal principio alla fine 
nella commedia burlesca, è tutto una beffa, di 
cui è vittima il Consolo, una burla troppo. fe 
roce per le colpe poetiche e umane che egli ha 
commesse. Adescato nelle cantine di un oste, af- 
volgare sirena, la loquace e furba 
va, che finge di essere stata il Rubino, è 
fatto nascondere da lei in una botte, al soprav- 
venire della Compagnia del “Mantellaccio ,. Poi, da 
questi poeti popolari, è minacciato e costretto a 
vestire gli abiti pompogi, e rotolato nella botte, 
dalla quale sfugge, quasi nudo, avvolto nel man- 
tello bucato di uno dei suoi burlatori, anzi aguzzini. 

È) si arriva all'ultimo atto, ancora un atto di 


Atto I. — L'Accademia degli Intemera 


Atto II. — Le gelosie dell’Ardente (De Antoni). 


poesia, un atto tragico, in cui l’Ardente affronta 
il Novizio costretto a difendersi con una spada 
da maschera e lo uccide. Il Poeta libero cade 
vittima della sua illusione che gli fa confondere 
la finzione poetica colla realtà della vita. Egli si 
crede un buon schermidore, perchè ha cantato 
per cento e cento volte 
i duelli d'Orlando e d’Amadigi, 
di Fioravante e di Buovo d'Antona.... 
e sente il suo cuore “ ingigantirsi un’altra volta 
dalla poesia 

Ancora, come nella. Cena delle Beffe, la burla 
finisce in pianto; e la Compagnia del * Mantel- 
laccio, per bocca del Capo Brigata, canta sul 
corpo dell'ignoto e nobile e povero compagno 
la più eloquente delle orazioni funebri. È un 
altro branoedi bella poesia, nel quale l’anima 
popolana si eleva in un ispirato lirismo, e si 
esalta nell’ammirazione. Lo seppelliranno in riva 
all’Arno; e misteriosamente andranno alla sua 
tomba nota a loro solamente. 
e lArno ci dirà la poesia 
che il suo poeta non ci disse tutta. 

Sopra il suo corpo cresceranno poi 

l’erbe e le canne, che mormoreranno 

il nome suo che nessuno conobbe, 

che conoscono i venti a cui lo disse; 

ed il fiume commosso, a quando a quando 
su lui distenderà la sua corrente 

come un manto regale! 

Non si può pensare una chiusa più nobile a 
quest'opera di poesia, a questo fiume di lirismo 
che con splendore di onde iridescenti attravers: 
il quadro della vivace, varia e movimentata vita 


Atto Il. — La partenza del Novi 


fiorentina del cinquecento. Perchè, dunque il 
pubblico della prima sera non ha egualmente 
gustato tutto il poema che pur alla fine del 
primo atto aveva suscitato tanto entusiasmo e 
specialmente si è ribellato alla chiusa pur tanto 
alta di pensiero e di significato? 

Assistendo alla rappresentazione di Torino ho 
potuto rendermi in parte conto del contegno 
del pubblico, provocato più da qualche scena 
di dett > che dall'insieme dell’opera. Dome- 
nico Oliva, in un bell'articolo sul Giornale d'L- 
talia, rendendo conto della prima di Rom 
meraviglia che il secondo atto “il miglior 
tutti, piaccia meno. Ne attribuisce la colpa alla 
recitazione del Chiantoni, che disse con voce 
troppo bassa la parte del Novizio; ma poichè 
lo stesso esito ha avuto a Torino dove il Tem- 
pesti disse con voce chiara, limpida, musicale 
il suo pianto d’amore, mantenendo viva l’atten- 
zione del pubblico, altra deve essere la causa 
dell’improvviso cambiamento di umore, Ame 
rve che troppo urtante, specialmente per il 
vicino confronto colla soavità della scena d’a- 
more, sia riuscita ai più la minacciosa e volgare 
comparsa del prepotente Altoviti, alla quale lo 
spettatore era impreparato. Il secondo atto, che 
è realmente il migliore di tutti, non è piaciuto 
meno del primo, ma una breve scena di questo 
atto non è piaciuta, e sventuratamente è stata 
proprio l’ultima. A Roma è piaciuto assai il 
terzo atto, che a Torino è passato sotto silenzio 
forse perchè il Ninchi, interprete del persona 
gio del Capo Brigata, è stato comico con troppa 


zio (Chiantoni). Fot. Fontana, 
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gravità: Il quarto atto nel quale ritorna la elevata 
poesia dopo la burlesca scena del terzo; è sembrato 
troppo rapido, onde le' disapprovazioni di una 
parte degli spettatori. Ma si tratta di piccoli errori, 
che non si noteranno più alle repliche, le quali 
sono da tutti prevedute numerose. 

Ben giustamente ha scritto Domenico Lanza, 
il severissimo critico della Stampa, la mattina 
dopo la prima rappresentazione : 

“La demolizione viene più rapida e precipitosn del- 
l'applauso: e di rado si può nel'suo impeto arrestare. 
Non eredo che l'opera del Benelli meriti questa condanna. 
Tra ciò che in essa pare meno accettabile e felice vi 
sono virtù di forma e di pensiero, intenti di rappresen- 
tazione destinati ad un miglior riconoscimento: e a 
farmi credere che il giudizio di ieri non debba essere il 
definitivo e più preciso ,. 

Quanti sono assetati di poesia, chie ascolteranno 
quest'opera, quanti la leggeranno in volume 
concorderanno nell'opinione dell’autorevole .c 
tico, spietato coi mediocri anche se applauditi, 
ed entusiasta davanti ad ogni sincera ed, alta 
manifestazione . d’arte, anche se combattuta dai 
pubbl Ma giù alle repliche gli spettatori si 
sono riereduti, e il successo del Mantellaccio parè 
ormai assicurato. E alla terza rappresentazione di 
Torino, Sem Benelli, appena arrivato da Roma, 
ha avuto la consolazione di trovare il bel teatro 
Regio di nuovo affollato, e ciò che val di più, 
vi ha trovato un pubblico che ha gustato tutte 
le bellezze del poema, e lo ha applaudito a 
tutti gli atti, senza contrasto. 

L'interpretazione non è stata perfetta a To- 
rino, e la critica di Roma trova molto a ri- 
dire sugli interpreti dell'Argentina. È questa la 
conseguenza necessaria delle rappresentazioni 
contemporanee di uno stesso lavoro, specialmente 
in Italia dove si va in scena con poche prove. 
Ricordate le sette od otto. premiòres contempo- 
ranee delle Maschere di Mascagni? Sem Benelli 
è stato mal consigliato a ripeteré- l'orrore. Co- 
stretto a correre da Torino a Roma è vieeversa, 
non ha certo potuto curare l’interpretazione di 
un lavoro di poesia tanto difficile e complicato; 
e nemmeno rendersi conto del suo effetto teatrale, 
In caso di esito incompleto l’aver dato il lavoro in 
un solo teatro è poi ‘un vantaggio. Spesso la 
prima rappresentazione non è che una «prova 
generale, che mostra i difetti della commedia e 
suggerisce all'autore correzioni, che possono sal- 
varne l'esito nelle altre ipiazze importanti. La 
prima di Serenissima a Venezia, mi pare, è stata 
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quasi un fiasco. Giacinto Gallina ha visto il di- 
fetto, vi ha aggiunto n 
Vidal, © ne ha fatto il capolavoro che tutti cono- 
scete, Ora io credo che qualche tocco che atte 
nui l’odiosità dell’Altoviti, specialmente al finale 
sccgndo, avrolibo lo gesso risultato per questo 
magnifico lavoro di ] . Un esempio recen- 
tissimo mi dà ragione. 

La nuova commedia di E A. Butti, Sempre 
così, datasi qualche settimana fa a Genoya, è 
piaciuta molto per tre atti e poco al quarto 
causa una chiusa violenta e feroce. L’autore 
facendo tesoro dell’insegnamento che gli è ve- 
nuto dal pubblico, convertì Ja scena atroce in 
una scena commovente, e il pubblico del Man- 
zoni di Milano, asciugandosi una lagrima, ha 
decretato al bel dramma un vero trionfo. 

Sempre così... voleva essere un dramma di 
battaglia, dimostrare che l’amore,sia esso libero 
o legaliz 5 
sioni inconsulte; e la gelosia da una 
tradimento tra; conducono alla fatale si 
dell'uccisione, Col nuovo finale il significato è reso 
meno evidente, ma l’effetto sul pubblico, stanco 
delle atrocità del Grand Guignol, è migliore, e que- 
sto è l'importante. Dramma d'amore e di gelosia è 
infatti questo del Butti. Il duea Alfonso Maura, 
vedovo con una bambina, s'innamora di Noemi 
Amendola, dottoressa di talento © ‘Socialista; ma 
pur donna che non sa comandare ai proprii sensi. 
Ella vuole tutte le libertà. Quando il duca Maura, 
innamoratosi di lei, al letto della sua bimba ma- 
lata, la chiede in isposa, ella, che pur gli si è 
gettata nelle braccia, non vuol saperne di lega- 
lizzare la loro posizione. Acconsente di vivere 
insieme a lui senza vincoli legali. Il giorno che 
un'altra passione Ja seduce, ella si sente in di- 
ritto di lasciarlo. Non lui può acconsentire, non 
lui che l’ama sempre, e accecato dalla passione 
l’atferra alla gola per strozzarla.... Nella prima 
versione, a Genova, la sensuale socialista moriva di 
quella stretta feroce; ora, nella correzione mila- 
nese, per l'intervento della bimba destata al ru- 
more della colluttazione, allenta le dita, e Noomi 
Amendola, può allontanarsi... verso altri amori. 

AI Manzoni, dove il lavoro è rappresentato 
dalla compagnia ‘Talli, piace moltissimo per la 
forza drammatica : delle sue principali scene, e 
piace specialmente il finale rinnovato. Il pub- 
blico italiano è sensibile, e quando ne ha il 
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a botte. 


entemeno che il nobîlomo | 


Fot. Fontana 


, manifesta volentieri il desiderio di veder 
la pena di morte.... anche sul palcosce- 


dest 
abol 
nico, 

La Melato e il Betrone rappresentaròno i due 
principali personaggi del dramma con grande 
talento ed efficacia, 


* 


Un altro bel successo ha ottenuto all’Olympia 
Augusto No®elli, Gallina vecchia... siva 
ripetendo da una settimana, divertendo il pub- 
blico di quel teatro. La gallina... vecchia è Nun 
ziata, una mercantessa di stoffè, che arriechitasi, 
anche per merito del primo suo commesso (il 
ministro, come dicono a Firenze) col quale ha 
spesso dimenticato il marito malaticcio, si rifiuta 
di. regolarizzare la posizione, perchè attratta 
dalle grazie virili di uno scapestrato, che sarebbe, 
contento di sposarla per vivere in ozio colle ric: 
chezze della matura vedova.» Ma la derisione di 
quanti indovinano il tardo idillio, e più ancora 
le furie gelose della fidanzata del giovinastro, il 
dolore mal celato del sor Peppino, il buon mini- 
stro, la fanno ricredere. La “gallina vecchia, è 
quella attrice di grande naturalezza e spontaneità 
che è Garibalda Niccòli, e le va data una bella 
parte di merito nel liebo successo. 


* 


Poco posto mi rimane per il teatro della Scala. 
Alla distanza di due giorni abbiamo avuto altri 
due spettacoli. /fomeo e Giulietta di Gounod, ri- 
fulge ancora di tutto il fascino melodico, che 
l’illustre maestro ha pur trasfuso nel suo im- 
mortale Faust, e piacque immensamente anche 
per la magnifica interpretazione del tenore Su- 
binoff e della signorina Lucrezia Bori. 

Non è piaciuta invece la sola novità italiana 
della stagione, /ior di neve, di Lorenzo Fi 
liasi, su libretto troppo artificioso e slegato di 
Arturo: Colaùtti. Il giovine maestro napoletano 
non mantiene in questo lavoro le belle speranze 
suscitate col Manuel Menend 

Ed ora attendiamo l’ultima” novità della sta 
gione: Arianna e Barbableu di Maeterlink, 
musicata da Paolo Ducas; poi si chiuderà 
questa stagione, che è stata fortunata, più delle 
altre, per merito di un’opera più che centenari 
Il matrimonio segreto di Cimarosa, e ciò dovrebbe 
far molto meditare... i signori futuristi. 

Leporello. 


è l'alimento dei 


“‘ $ idrec 
la “ Phosphatine Falières ,, funciomi adotta» 
to da tutte le madri, sopratutto al momento dello slattamento 
è durante il periodo dello sviluppo. 
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L’aviatore milanese taneo vola 'sopra.il Rio de la Plata. Fot. del Marchese D. Armesano. 


essa décumenta un riuscitissimo volo di Cattaneo al 
in due ore è venti, in un bel pomeriggio, att 
lonia ando il premio di Centomila 


nti dei be 
volte libr: 
Meridionale 


lontana America del Sud notizie molto soddis 
nese Cattaneo che, nel settembre scorso, vedemmo pi 
il giro della Madonnina del Duomo. L'ultimo corriere dall'Americ 


la bella fotografia che 
Buenos Ai Ivi_l'ardi 
a tele il Rio de la Plata da Buenos Aires a L 


pra Milano e f 


360 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA GRANDE ESPOSIZIONE DI TORINO. 


Il grah ponte monumentale provvisorio visto dall'alto. 


Entrano i convogli carichi di merci. Fot. N, Fornari. 
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GIORGIO BELLONI. — Nella luce me 
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TL CTRAFORO DEL LOETSCHBERG. 
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Kandersteg, 1° aprile. 
Il 81 marzo 1911 segna una da 
nella storia sì interessante della costruzione dei 
grandi valichi alpini: ieri alle ore ) del mat- 
tino cadeva il.diaframma che separava le due 
gallerie di avanzamento del grande tunnel del 
Loetschberg. Avvenimento che fu celebrato con 
immenso tripudio dai direttori dei lavori, dai loro 
collaboratori tecnici e da tutti gli operai. 

Grande è la gioia che provano gli arditi pio- 
nieri che hanno compiuto questa nuova opera, 
che, se non è grandiosa come quella del Sem- 
«pione, pure è di principale importanza, è le dif 
ficoltà che vi si dovettero superare furono molte 
e straordinarie. 

Che cosa è la ferrovia del Loetsehberg? Una 
grande linea che i francesi chiamano “il nostro 
Gottardo ,, nella previsione ch’ essa aprirà loro 
un nuovo varco verso il.“ Bel Paese,, e darà 
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La Casa Bertelli di Milano tiene un grandioso 
completo assortimento (unico in Italia) in pro- 
fumi di lusso, persistenti, soavissimi: VENUS, 
GRAND PARFUM, VIOLETTE, EFFLUVES 
PRINTANIERS, ece. — Catalogo a richiesta. 


ato del traforo del Loetschberg. 


loro la possibilità di competere con le ferrovie 
germaniche per il traffico proveniente dall’ In- 
ghilterra, dal Belgio e dall'Olanda a destinazi 
dell’Italia. E vic permetterà alle industrie 
della Francia settentrionale 6 orientale di spe- 
dire con maggiore facilità i loro prodotti in Ita- 
lia e nell’Oriente. 

E con ciò è strato il carattere interna- 
zionale della nuova linea 
— costrutta in buona 
con capitali fran- 


La linea del Loetsch- 
berg comincia a Spiezsul 
lago di Thun, percorre 
la valle della Kander, 
fino a Frutigen — circa 
0 chilometri — seguen- 
do il fondo della valle 
con pendenze massime 
del 15: per mille; questa 
sezione è già costrutta - 
ed in esercizio con tra- 
zione elettrica. 

A Frutigen (altezza 
782 metri) comincia la 
rampa di accesso nord 
che ha una livellata pres- 
sochè costante del 27 per 
mille ed una lunghezza 
di 19 chilometri e rag- 
giunge l'imbocco set- 
tentrionale della galleria 
a Kandersteg (altezza 
1200 metri). 

La galleria sbocca a 
Goppenstein all’altitudi- 
ne di metri 1219,55 ea 
34710 metrì da Fru- 
tigen. La lunghezza di 
tutta la. galleria è di 
14 536 metri. Essa è co- 
strutta a due binari, 

A Goppenstein comin- 
cia la rampa sud, della 
lunghezza di 19.chilo- 
metri e attraversa, in 
particolar modo nella 
parte superiore, una re- 
gione selvaggia tutta di- 
rupi e burroni, per cui 
la linea non è che una 
suceessione di gallerie, 
viadotti e ponti il cui 
passaggio fa rabbrividi- 
re anche i meno timo- 


Il ministro dei lavori pubblici francese Ù 
galleria del Loetschberg (imbocco nord a Kandersteg). 
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rosi. A_Hohtenn, all’uscita di una galleria si apre 
d'un tratto all'occhio del viaggiatore la valle del 
Rodano, il cui fondo giace ad una profondità di 
400 metri, . 

La linea sbocca a Briga (alt. 681 m.) ove si 
congiunge colla ferrovia del Sempione. Lun- 
ghezza totale 74 chilometri. Tutto il percorso, ee- 
cezione fatta per la grande galleria, è a semplice 


i lavori della 


Wiriot, Prudhom, Moreau, 
impresario. ing. in capo. dirett, all'imb 


0 Sud. 
L'incontro delle due squadre. 
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Rothpletz, 
dirett. all'imbocco Nord, 
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Zarcher, 
dirett. gen. dell'impresa. 
Fot. E, Colombi, 
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Carro del corteo rappresentante il Loets 
al sud, della Svizzera al centro e della F 


l’Italia 


binario. La trazione sarà elettrica, sistema mo- 
nofase, tensione 15000 volts, 
Lo studio delle rampe fu lungo e difficile, ma 


l'esecuzione non sembra presentare difficoltà ec- 
cezionali. 
Il caso inverso lo si ebbe invece per il tunnel 


principale, dove ad uno studio rapido foce se- 
guito un'esecuzione irta di difficoltà e che ad 
un dato punto parvero insuperabili 

Per ridurre al massimo la brevità della gal- 
leria se ne fece passare il tracciato sotto la valle 
di Gastern, che ha una larghezza di 350 metri 
e un fondo alluvionale che per 180 metri sovra= 
stava sull'asse della galleria. I geologi avevano 
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Ho prescritto la THIOJODINA in molti casiì 
in cui era indicata la cura jodica e specie in 
soggetti delicati, o poco o nulla tolleranti i soliti 
joduri, ed in verità hé visto che fu benissimo tol- 
lerata, non diede mai disturbo alcuno ed ha sem- 
pre corrisposto con redli benefici effetti 
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predetto che desso fondo aveva una profondità 
di 60 metri ed il resto, cioè 120 metri, era roc- 
a. Si commise l'errore di non iscavare un pozzo 
di assaggio. Quando la galleria di avanzamento 
nord si trovò sotto la valle di Gastorn alle ore 
2,30 ant. del 24 luglio 1908, fu invasa e riem- 
pita per un tratto di 1475 metri da. un fiume 
di materie che seppelli 25 lavoratori, e non s 
ne poterono più sottrarre neppure i poveri resti 
mortali, 

Come proseguire il lavoro? La Società volev 
mantenere la linea retta del tracciato ed esegui 
la costruzione di quel tratto di tunnel mediante 
il congelamento artificiale del terreno alluvionale. 
L'impresa invecé voleva vincere l’ostacolo col 
girarlo mediante curve. L'esame del problema 
dimostrò che quest’ultima soluzione era l’unica 
effettuabile e fu definitivamente adottata dopo 
sei mesi di studi. 

Nel marzo 1909 fu ripreso il lavoro © al chi- 
lometro 1,200 venne fatto il nuovo attacco. 

Un'altra difficoltà, e non piccola, la sì incon- 
trò. dal passaggio dello strato calcareo, che ter- 
minò al chilometro 3,472, a quello granitico che 
cominciò al chilometro 8,752. Questa tratta di 
280 metri fu estremamente difficile e per 58 metri 
dovette essere fatta a mano (82 giorni). L’: 
tacco della tratta in questione cominciò a metà 
ottobre del 1909 e l’ultimo anello dell'arco ro- 
vescio veniva ultimato il 8 ottobre 1910, Un 
anno di lavoro tenace era bastato per condurre 
a termine questa tratta oltremodo difficile e pe- 
ricol 

All’imbocco nord furono perforati in tutto — 
compreso il tratto di galleria abbandonata — 
metri 8699,60, di cui metri 8503,90 con le per- 
foratrici. All’imboceo sud si ebbero nello stesso 
tempo metri 7198, di cui metri 6996 a perfora- 
zione meccanica. Al primo imbocco i lavori fi 
rono sospesi per sei mesi, al secondo per soli 
due. La media giornaliera della. perforazione 
meccanica fu di metri 7,33 al nord e di metri 
11 al sud. 

Se calcoliamo ora il periodo di lavoro com- 
presi i giorni in cui il lavoro fu sospeso, nonchè 
i giorni di lavoro a mano, otteniamo un avan 
zamento medio giornaliero per ogni giorno di 
calendario, eguale a 15877 : 1526 = metri 10,40. 

Al Sempione si ebbe una media giornaliera 
di 19 2248,5 metri 8,78. 

Abbiamo dunque un record per la rapidità — 
e lo abbiamo altresì per la precisione. Difatti la 
differenza laterale non raggiunge neanche ‘un 
centimetro. Le lunghezze coincidono esattamente 
colle previsioni e la differenza del livello è di 
40 centimetri; ma questa perchè voluta ‘allo 
scopo di facilitare lo scolo dell’acqua. 

Questi due risultati sorprendenti 
grazie a diversi fattori. 

Una caratteristica dei lavori del Loetschberg 
è che tutta la perforazione e tutta la trazione 
nell’interno è fatta unicamente a mezzo dell’aria 
compressa, ciò che dà eccellenti risultati. 

L'aria compressa destinata alla carica delle 
locomotive è somministrata alla pressione di 120 


sì ebbero 


chilogrammi da compressori di 4 e azio- 
nati da motori elettrici di 250 cavalli. L'aria 
compressa ad alta tensione è respinta nelle bat- 
terie dei serbatoi costituiti da cilindri di acciaio 
di considerevole spessore.provati alla pressione 
di 180 chilogrammi. 

Per il servizio della ventilazione interna si è 
costruito al Jato destro del tunnel il canale di 
ventilazione — dove si trovano anche i fili con- 
duttori dell'energia ele! 

Un altro fattore cont 
l'esecuzione fu pure l’av 
ala il sistema dei premi. 

Secondo me, il principale però di tutti ed il 
più saldo, fu la buona intesa che regnò costan- 
temente fra la direzione dei lavori e gli operai. 
Si è sempre mantenuta una disciplina militare 
e rigorosa, ma la direzione -@ specialmente l’in- 
gegnere ticinese signor Prada si è presa a cuore 
la causa del personale. L'ingegnere Prada orga- 
) una filarmonica che dirige egli stesso, un 
circolo filodrammatico, pure sotto la sua dire- 
ione. Egli vive fra i suoi operai, sempre al lo 
ontatto, provvedendo ai loro bisogni materiali 
e morali e gli operai lo contraccambiano di af- 
fetto e riconoscenza. 

Una prova di tale consolante armonia l’ab- 
biamo avuta nella splendida festa data oggi ch'è 
stata un serio omaggio reso ai lavoratori ita- 
liani — i quali, con una condotta lodevole ed 
irreprensibile, dimostrarono d’esserne pienamente 
degni. La festa ebbe tre parti: la cerimonia sul piaz- 

ale del cantiere generale dove parlarono il di- 
rettore, ing. sig. Rothpletz, — e assai applaudito 
l'ambasciatore d’Italia a Berna S. E. il marchese 
Cucchi-Brasso indi l'operaio Olivieri. La ce- 
rimonia al cimitero ove vennero deposte delle 
rone sul monumento eretto alle vittime della 
catastrofe: i fanciulli delle scuole vi sfilarono da- 
vanti cospargendolo di fiori e l'ing. Prada pri 
nunciò un discorso assai sentito e che fece 
brare le corde di tutti i cuori. 

Terza parte il banchetto ufficiale tenutosi 
in diversi eser AI grande Hotel Vittoria fu- 
rono riuniti gli invitati, la stampa, la Filarmo- 
nica Italiana di Berna e una squadra di operai. 

Ai brindisi S. E. il ministro d’Italia portò un 
saluto al presidente della repubblica Svizzera, 

Nessun incidente venne a turbare la festa — 
e domani alle 14 sarà ripreso il lavoro su tutta 
la linea EMILIO COLOMBI, 


buente alla rapidità del- 
o applicato su vasta 


prodotti Royal Vinolia 
ofirono a tutte le 
signore distinte e 
delicate proprio queilo 
squisito sussidio che 
necessario per preservare la 
bellezza e la giovinezza della car- 
nagione, il profumo individuale, ed 


un completo personale benessere. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


365 


EDEL 


I DIALOGH 


L'opera e l’uomo. 
Parlano il Discreto e l'Indiscreto. 


Il Discreto. — Maupassant ha detto: Le nostre 
opere appartengono al pubblico: le nostre per- 
sone no. 

L’Indiscreto. — Eh! Eh! Chi sa se avrebbe 
ripetuto il suo aforisma anche davanti a un bel 
pubblico femminile? In ogni modo si può discu- 
tere: qualunque opera d’arte è in certo senso 
un po’ autobiografica; certune non sono che delle 
autobiografie con qualche nomé cambiato e con 
qualche particolare migliorato. dunque lo 
scrittore che ci costringe ad occuparci della sua 

ze noi, sedotti da questa lusingatrice 
dell’arte, compiamo questo inverosimile atto di 
altruismo che consiste nel sentire le gioie e le 
angosce di uno sconòsciuto. Poi, quando il si- 
gnor autore, con la facile esposizione della sua 
intimità, si è fatto un nome e magari una for- 
tuna, allora pretenderebbe di mettere dei limiti: 
In queste faccende sì, in queste altre non vi 
voglio. In ciò che può farmi onore, eccomi tutto 
a voi; non ho segreti nè di studio nè d’alcova; 
sono un uomo pubblico; in ciò che me ne fa 
meno ritorno privato... 

— Già, già: ha torto. Quand'è che anche il 
più privato uomo qualunque acquista diritto alla 
pubblicità gratuita? Quando devia un po’ dalla 
sua onesta GUAI UAZET e: 

— Vedi che mi dai ragione? L'unica cosa ve- 
ramente privata, sulla quale il pubblico non può 
accampare nessun diritto, è la virtù. Sulle soglie 
del suo tempio soporifero si addormenta anche 
la nostra vigile curiosità. 

— Curiosità un po’ volgare, non ti dispiaccia 
l'aggettivo. 

— Volgare da volgo. Oggi tutto il volgo è 
divenuto popolo. Io sono democrati: la tua pa- 
rola non mi offende. E se pur mi offendesse potrei 
sempre confortarmi con degli esempi insigni. La 
curiosità scientifica, per esempio, non ha appetiti 
diversi dalla curiosità volgare. La critica più so- 
lenne, quella che si insegna nelle Università ed 
è gloria e vanto della coltura contemporanea, 
tratta i suoi grandi morti su per giù come noi 
trattiamo î nostri vivi, grandi e mediocri. An- 
ch'essa esamina e fruga le vite private delle sue 
vittime con l’acume del giudice inquisitore che 
ricostruisce la vita dell'imputato. Così, in grazia 
di questi studi eruditi ed austeri, noi sappiamo 
un'infinità di particolari biografici gelosissimi; 
noi sappiamo, per esempio, con tutta esattezza 
a quanto ammontavano i debiti di Ugo Foscolo. 

— Io non me ne diletto; ma gli eruditi giu- 
stificano i loro pettegolezzi retroattivi asserendo 
che le loro indiscrezioni servono enormemente a 
capir meglio anche le opere d’arte. 

— Lo eredo. Anche noi, quando — sia detto 
per ipotesi — ci occupiamo delle pendenze in- 
solute di un nostro eminente contemporaneo © 
chiediamo di esaminare le fatture del suo cal- 
zolaio, 


1 A proposito delle indiscrezioni dei creditori, dei gior- 
nalisti e degli avvocati sugli affari privati di Gabriele 
d'Annunzio. 


— Come se doveste pagarle voi. 

— Lo facciamo per intendere meglio la sua 
opera poetica. La scadenza di una brutta cam- 
biale può far gran lume sulla cadenza di un 
bel verso. 

. — Leo dici e sarà. Ma è certo che tutti coloro 
i quali si appassionano così sinceramente alla 


situazione finanziaria dell’insigne scrittore e leg-- 


gono cosi avidamente il suo epistolario ai cre- 
ditori, si butteranno con uguale passione sopra 
i suoi libri? Non c'è il caso che, essendo anche 
l'opera d’arte un'opera di virtù, anche dinanzi 
al libro si fermi e si addormenti la loro curio- 
sità indiscreta? Perchè per re un libro — 
non dirò per comprarlo — si richiede uno sforzo 
che non è da tutti; per discutere un uomo ne 
basta uno infinitamente minore, e molto più 
economico. 

— E se così fosse? Se anche i più animosi 
nel discutere l’uomo ignorassero completamente 
l'artista? Non potrei deplorarlo che fino a un 
certo punto. Anche costoro în fin dei conti gli 
fanno del bene, poichè ne tengon desta la fama. 

— Diffamandolo? 

— Perchè no? La fama è fatta anche di dif- 
famazioni: a guardarla bene, non è che un fe- 
nomeno quantitativo, Ripetete molte volte un 
nome e lo renderete famoso: che vi aggiungiate 
un giudizio di esaltazione o un biasimo è un 
particolare secondario. L'idea della divinità si 

rpetua anche per opera di chi la bestemmia. 

ippoi posso anche negare che la nostra curio- 
sità sulla persona, il nostro appetito ghiotto di 
scandaluccìi, sieno soltanto malignità. Oibò: c'è 
dentro una gentilissima vena di affetto. Il grande 
scrittore è sempre un po' il figlio della nazione: 
noi, essendo il pubblico, siamo anche la nazione; 
abbiamo dunque, oltre che il diritto, anche il 
dovere di discutere le sue scappatelle, i suoi er- 
rorucci, di consigliarlo, di rimproverarlo un po- 
chino collettivamente. 

— Credevo che a una certa età anche i grandi 
uomini diventassero maggiorenni e potessero fare 
a meno dei tutori e potessero sbrigare personal. 
mente le loro faccende private... 

— T'inganni. Non è stato detto che ogni grande 
poeta rimane in certo sensonun fanciullo? Io lo 
eredo sul serio, e proporrei che di questa verità 
si facesse un articolo di legge. — Uhiunque di- 
mostra in modo evidente di essere un grande 

ta — termine estensibile anche ai prosatori — 
sia senz'altro interdetto. — Non per altro che 
per POEEnARi poi dei dispiaceri. 

fa togliendo a lui l'occasione di avere dei 
dispiaceri togliereste a voi il piacere di potervi 
interessare ai suoi dispiaceri; un interesse così 
dolce... 

— Dolcissimo, poichè ci assicura dell’unità del- 
l’anima umana: anche colui che un momento 
può esserci sembrato un po’ più alto della co- 
mune umanità, la riafferma ricascandoci un mo- 
mento dopo. E così lo sentiamo più fratello no- 
stro, queng fratello dei sogni. 

— Tu sei un indiscreto di buon cuore. Ma 
altri spia con ansia la miseria umana del grande 
uomo con il sentimento con cui il monello per- 
verso attende di vedere il suo maestro sdruccio- 


lare sulla buccia di fico che ha messo sul suo 
cammino consueto. E quando è cascato, corre 
premurosamente a domandargli se si è fatto male. 

— Vedi che il buon cuore trionfa sempre. 

— Parlavo soltanto del monello. L'altro non 
accorre di certo. Ha paura di impigliarsi in 
qualche responsabilità morale — e il ciel ne 
scampi — finanziaria... 

— E che ci vuoi fare? Peggio per chi non ha 
giudizio! In fin dei conti ai giorni nostri l'artista 
può diventar anche ricco e rimanerlo. 

— Esser ricco! Che sia qui tutto il segreto 
della curiosità comune? Che quello che dà spe- 
cialmente noia al buon pubblico sia proprio que- 
sto fatto anormale che un artista possa trasfor- 
mare l'ingegno anche in moneta? Perchè noi per 
tradizione rispettiamo la ricchezza e ammettiamo 
che essere stata fatta, sempre onestamente, 
in mille modi diversi. Si ammette che uno abbia 
messo insieme il milione con il lavoro costante 
oppure con l’imbroglio occasionale, con un bre- 
vetto di tacchî di gomma e anche con una qua- 
derna al lotto, con l'aviazione oppure con la 
galanteria.... ma con l’arte? È un'idea che urta 
delle convinzioni economiche troppo antiche. La 
ricchezza in genere offende i poveri che sono 
molti, ma Ja ricchezza dell'artista offende gli 
imbecilli che sono assai di più. 

— Pensala come vuoi, A formare l'opinione 
pubblica possono contribuire infiniti piccoli pre- 
giudizi, ma la somma dei pregiudizi forma un 
giudizio che è forse l’unico puro è sicuro. E noi 
continueremo ad essere indiscreti per esercitare 
puo diritto, tutto proprio dell’uomo civile, il 

iritto di giudicare. 

— Di giudicare, naturalmente, soltanto l’uomo. 

— Via, per contentarti, farò come vuoi tu. 
Appena questo ipotetico poeta, di cui ora mi 
interessano i casi finanziari, avrà messo al mondo 
un nuovo libro, guarderò di occuparmi anche 
di quello.... Ma tu me lo impresterai, non è vero? 

implicius. 


L'ult.mo sogno, romanzo di Flavia Steno 
(Milano, Treves, L. 1). — Fl: Steno ha già un pubblico 
che l'ammira e la legge: la diffusione dei suoi ro- 
manzi è grandissima, ma fino ad ora restavano di- 
spersi in appendici, alcune delle quali introvabili. 

'er la prima volta compare in volume un romanzo 
di questa narratrice interessante; e sarà certo se- 

ito da altri; perchè essi sono un tutto organico 
in cui non si sente la fretta dell'impro 
ma l'elaborazione lenta e meditata in c 


I le pas- 
sioni prendono una vita intensa, i caratteri vivono 
con un bel rilievo psicologico, e l’azione svolge 


con Ca eg contrasti pieni di effetto. E poi Flavia 
Steno ha uno stile facile e piano, ma ricco di ele- 
ganze e pervaso da quel fascino, per cui dà risalto 
a tutte le cose, tanto a.quelle esteriori, quanto alle 
più delicate sfumature del sentimento: un stile di 
uelli che si fanno leggere senza stancare. Farsi 
leggere... ecco il segreto di Flavia Steno; ed ella 
ha fatto in Italia per il romanzo, ciò che ha fatto 
in Francia, Daniel Lesneur: lo ha ravvivato con 
forma d’arte, lo ha nobilitato con una grazia tutta 
sua compiendo il miracolo di unire l'interesse più 
vivo ad una forma sempre dignitosa e schiettamente 
personale. Del successo di questo volume noi non 
dubitiamo, perchè sappiamo che la mancanza in 
libreria dei romanzi di Flavia Steno era da moltis- 
simi lamentata: l'editore Treves ha incominciato a 
riempire la lacuna con questo L'ultimo sogno cui 
non può mancare il più grande successo. 
(Caffaro di Genova). 


L’Odol si distingue in modo speciale da tutti gli altri dentifrici, per la sua meravigliosa 
proprietà di depositare sulle mucose della cavità boccale uno strato microscopicamente sottile, ma 
in pari tempo denso ed antisettico, che agisce ancora per delle ore, dopo aver risciaquata la bocca. 

Si concepità bene l’enorme importanza di quest’ efficacia tutta nuova e singolare: mentre 
dunque tutti gli altri dentifrici non operano che durante îl breve tempo che si impiega per 
pulire i denti, l'Odol invece lascia sulle mucose della bocca e nei denti cariati una provvi- 
gione antisettica, per cui la dentatura è tenuta libera per delle ore da tutti i processi di corru- 
zione persino nei più fini interstizi. Da ciò emerge che, chi pulisce costantemente ed ogni 
giorno fa bocca ed i denti coll’Odol, preserverà certamente questi ultimi dalla carie. 


L’Odol si vende in tutte le farmacie, profumerie “e drogherie. 
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IL BAGNO D'ARIA del dottor ENRICO LAHMANN. 


Pista podistica nel bagno d'ari 


Questa pubblicazione è la prima in Italia che 
tratti l'argomento del bagno d’aria in modo 
accessibile ad ogni persona colta, pur tenendo 


® Il bagno d'aria del dottor Exrico Lanwann, Dalla 
IV edizione tedesca, versione curata ed aumentata da 
Attilio Romano, con prefazione del dottor Alessandro 
Clerici e 20 incisioni fuori testo. (Milano, Treves, 1. 2). 


conto di tutti i dati essenziali di 
quelli scientifici. Il bagno d’aria 


di. vista igienico è naturalmente 


sportivo dell'Associazione germanica per la coltura fisica in Berlino. 


ei 
è interess 


il più 


compresi 
nte 
sotto parecchi punti di vista: quello igienico, 
quello antropologico, quello pittoresco. Il punto 
impor- 
tante, Il bagno d’aria costituisce una pratica, la 
quale è alla portata d'ognuno. poichè è di una 
semplicità primitiva: tuttavia esso possiede delle 


Bagno d'aria per fanciulli nel sanatorio del dottor Lahmann. 


proprietà molto attive rispetto a tutte le fun- 
zioni dell'organismo, e forma il tipo di quei 
metodi dell’endurcissement, che oggidi contano, 
ed a ragione, come i più utili nella lotta. indi- 
viduale contro le malattie. Il confronto fra esso 
e l’altro gran gruppo dei metodi d’endurcisse- 
ment, quelli dell’idroterapia fredda, va tutto a 
suo vantaggio, specialmente se Si considera 
l’ambiente domestico o familiare e non l’am- 
biente eccezionale di un sanatorio. Il dottor 
Lahmann, avendo studiato a fondo questo argo- 
mento e avendone fatto oggetto di osservazioni 
cliniche durante anni ed anni, ha consegnato 
il frutto della sua esperienza — per la massima 
parte personale — in un libriccino scritto con 
mirabile chiarezza © destinato appunto a render 
noti i meriti del bagno d’aria ad ogni classe di 
lettori e quindi a diffonderne l'abitudine in tutta 
la popolazione. Il suo tentativo fu assai fortu- 
nato: non solo il suo libriecino in Germania 
trovò una grandissima diffusione, ma egli ebbe 
anche la soddisfazione di vedere Ja sua. inizi 
tiva applaudita e sostenuta da autorità muni- 
cipali e scolastiche, da società ginnastiche e 
sportive e simili. Il risultato fu,che nei paesi 
di lingua tedesca il bagno d’aria non solo, come 
voleva il Lahmann, è entrato nelle abitudini indi- 
viduali di molti, ma sta diventando rapidamente 
un'istituzione pubbli nel senso che sorgono 
ogni giorno più numerosi i bagni d'aria munici- 
pali, scolastici, ecc.; dove dl : bagno d’aria setn- 
plice si uniscono le pratiche ginnastiche e spor- 
tive più varie. 

Questo ‘lato dell’argomento, del quale sono 
evidenti e l’importanza sociale e le qualità del 
pittoresco, non doveva venir trascurato nellà 
pubblicazione italiana, intesa a raccogliere at- 
torno alle idee e alla iniziativa del Lahmann 


Il fascicolo di APRILE del 


SECOLO XX 


contiene : 


GLI ALTORI DL REGNO D'ITALIA | 


a A LitTatti. 
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per donne, appartenen 
sociazione per la cura naturale in 


il vivissimo interessamento che esso. realmente 
merita, 
Sicchè al testo dell’opuscolo del Lahmann 


il traduttore Attilio Romano, che in un lungo 
soggiorno presso il Lahmann stesso ha acquistato 
una speciale competenza in proposito, ha fatto 
delle aggiunte piuttosto larghe, che metteranno il 
nostro pubblico in grado di apprendere per qui 

modi il bagno d’aria si leghi al movimento 

testà in Germania a favore della vita semplice 
ed esteso anche alla riforma dell’alimentazione, 


te Bagno d 


paganda 


dei vestimenti; inoltre la pubblicazione italiana 
fu a di molte figure, le quali — meglio 
di lunghe des rendono evidente i prin- 
cipali particolari "del bagno d’aria e delle istitu- 
zioni relative anche in quanto esse hanno di 
pittoresco. Infine il dottor Alessandro Clerici (Dot- 
tor Ry), che da gran tempo ha messo a s 
della propaganda pel bagno d'a 
di redattore scientifico del Coi della Sera, 
ha contribuito al volume, oltre che con una breve 
prefazione, con un’aggiunta assai interessante, 


ve 


Ja sua attività | 


ne per la pro- 
giene naturale a Baden, 


del 


dalla quale risulta che a favore del bagno d’aria 
inteso come pratica igienica abituale militano 
anche molti argomenti tratti dall’antropolo; 
Specialmente notevole nell’aggiunta del dottor 
Clerici è il racconto della sorte sci di 
certe tribù della Terra del Fuoco, l 8 
sendo passate: recentemente. dallo 
dità e dalla vita all'aperto all’abitudine di portar 
| vestimenta è di vivere in ambienti chiusi ven- 
nero colpite dalla tubercolosi in forma endemica 
| è letteralmente distrutte. 


Il M t Il. 4 poema dramma- 
antellaccio, tico in 4 atti di 
Sem Benelli, che si recita contemporaneamente al- 
l'Argentina di Roma e al Regio di Torino. Tre Lire. 


SONO USCITI: 


4 % romanzo di Annie 

I Divoratori, vram,i Annie 

lume di 376 pagine, con copertina disegnata 
da. Luigi Boxe. ‘ARD. Cinque Lire, 


4 novelle di 

Donne e fanciulle, invii di 
Zùccoli. Un volume in carta di lusso, con co- 
pertina disegnata da Lurcr Bomparp. Lire 3,50, 
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Arteriosclerosi | 
o J 


Non v'è ormai chi non sappia, almeno approssi- 
mativamente, che cosa sia l'arteriosclerosi: dirò tut- 
tavia che scientificamente il nome si adatta in par- 
ticolare alla perdita di elasticità delle pareti delle 
piccole arterie, mentre la medesima lesione prende 
il nome di ateromasia quando si tratta delle arterie 
più grandi, ma tanto nell'uno, quanto nell'altro caso, 
si tratta di lesioni croniche, che si sono verificate 
per lo più con un processo lento ed insidioso, senza 
dare segni notevoli della loro presenza se non 
quando son giunte ad un certo grado d'importanza 
PRI cite! ord iapecialo) 6 persia diffulone as: 
sunta nell'organismo. 


Certo, la sclerosi delle grandi arterie (ateromasia 
dell'aorta p. es.), è cosa assai grave; ma l'arterio- 
sclerosi non è meno seria, sia perchè invadendo 
man mano tutto il sistema capillare. disturba la 
normale circolazione sanguigna nell'intimo. degli 
organi più importanti, sia perchè essa è spesso la 
compagna 0 l'esponente di lesioni sclerotiche della 
compagine degli organi stessi, 


E questo si spiega facilmente, quando si pensi 
alle cause generatrici dell'arteriosclerosi. 1 migliori 
candidati a questa malattia oggi tanto fusa, sono 
i soggetti neuro-artritici, i quali, se da un lato sono 
abbastanza difesi contro le invasioni infettive, dal- 
l'altro sono più esposti alle conseguenze del lento 
‘orlo dell'intossicazione. Tutte le cause che au- 
mentano la tensione della circolazione sanguigna 
favoriscono in secondo tempo l'auto-intossicazione 
o direttamente, o per via indiretta. Bisogna ricor- 
dare fra le cause principali l'alcool, il tabacco, il 
freddo, le emozioni violente o ripetute, la vita se- 
dentaria, le malattie infettive prolungate o rinno- 
vani nel medesimo soggetto. 


Mi si permetta, per essere chiaro, un paragone. 
macchina a vapore costretta ad un esagerato 
lavoro (e l'arteriosclerotico, per la sua iperattività 
nella vita di relazione può esservi benissimo para- 
gonato) richiede grande consimo di carbone e di 
acqua. Ma tanto l'uno quanto l'altra lasciano dei 
sidui; il primo la cenere, se non bene espulsa; 
tralcia la circolazione dell'aria e quindi la com- 
bustione ; la seconda, l'incrostazione calcare sulle 
pareti, incrostazione che minaccia la resistenza dei 
tubi e della caldaja. Inoltre, i pezzi messi in moto 
dal vapore si usurano non ostante la presenza del 
lubrificante, e negli interstizi si deposita la morchia 
che ne perturba e ritarda il movimento. 


Così nell'arteriosclerotico, per compensare le per- 
dito e'permettere l'eccesso! di lavoro. organico; 00. 
corre una ingestione di alimenti (cibi e bevande) 
che per quantità © qualità diano l'energia necessa- 
ria; l'ipertensione circolatoria che ne consegue, da 
principio permette una discreta eliminazione re- 
nale, ma questa man mano diviene insufficiente per 
lesione del rene medesimo; intanto anche gli altri 
emuntoi naturali (intestino, polmoni, cute) rallen- 
tano la loro eliminazione per il medesimo mecca- 
nismo, cosicchè i prodotti di rifiuto dell'organismo 
si ammassano nel sangue producendo l’intossica- 
zione, che è la base dell’arteriosclerosi. 


Ora, è evidente che l'igiene è il mezzo più indi- 
cato a prevenire tutto questo lento lavorìo di pre- 
parazione di uno stato morboso che interessa così 
profondamente tutto l'organismo. L'alimentazione 
razionale e va! cioè non costituita a prevalenza 
da cibi di ordine animale, l'ingestione limitata di 
alcool sotto qualunque forma, l'astensione dal fumo, 
le precauzioni contro il freddo, l'igiene delta pelle, 
il moto regolato, la tranquillità della vita, il lavoro 
cerebrale tenuto nei giusti limiti, il riposo del sonno 
proporzionatamente concesso, rappresentano tanti 
coefficienti di difesa. Ma nella vita febbrile dei nostri 
tempi, chi, purtroppo, può rigorosamente seguire 
questo complesso di norme d’igiene ? Bisogna quindi 
aver sotto mano un rimedio che, accelerando il ri- 
cambio, permetta di eliminare i prodotti di rifiuto 
che tendono ad accumularsi nell'organismo. Questo 
rimedio c'è ed è l’jodo; ma disgraziatamente esso 
non può venire ingerito in natura, e bisogna ricor- 
rere a qualche buon, preparato che ne contenga in 
quantità. sufficiente e sotto una forma che non dia 
i numerosi inconvenienti degli joduri e dei prodotti 
similari ?, Una cura jodica fe condotta, e seguita 
con perseveranza per tutto il tempo necessario, 
sotto la guida del medico, il quale stabilisca per 
ogni caso le dosi opportune, e fissi le precauzioni 
dietetiche ed igieniche richieste dalla costituzione e 
dalle peculiari condizioni del paziente, rappresenta 
non solo la conservazione dell'esistenza, ma la 
conquista di quel senso di benessere e di forza, 
senza del quale la vita non ha attrattiva per alcuno. 


. Dott, T, La True, 


131 meglio preparato, il meglio tollerato in tutte le sta- 
gioni è lo Jodone, fabbricato dalla Ditta ROBIN di Pa- 
rigi, con filiale per l’Italia a Milano, via Monte Napo- 
leone, 16, telefono 70-19. 
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La “ Balia,, era un bel podere della pianura 
romagnola, tre chilometri lontano dalla via Emi- 
lia: era un tempo la prebenda di un dal : di- 
ventò il “ beneficio , di una parrocchia, e finì 
nelle mani di un proprietario che andò in ma- 
lora, Il contadino che l’aveva lavorato per tanti 
anni a mezzadria, lo comprò, facendo un debito 
e fu chiamato da quel giorno “ padron Jusef ,. 

Padron Jusef lavorava sodo, sapeva fare gli 
affari, aveva una salute di ferro e le sue brac- 
cia nerborute come rami di quercia, squarcia- 
vano infaticabilmente il seno della terra e ne 
traevano tesori, 

Aveva una buona e brava moglie, Vivina, con 
le mani sempre attive e la lingua quasi sempre 
in riposo: l'ideale di una donna. Ma aveva de- 
luso il marito in una sola cosa: nell'essere un’a- 
vara chioccia! Solo due figli aveva messi al 
mondo, e uno era una disgrazia, Il secondoge- 
nito era buono, intelligente, docile.... ma deforme. 
La madre era caduta da un albero di melo mentre 
lo portava in grembo... e non c’era stato verso 
di raddrizzare la spina dorsale di quel poverino! 

L'altro figlio, il maggiore, sì, era un fior di 
ragazzo e crebbe bello di aspetto e vigoroso 
come il padre. Lavoravano per quattro, quei due 
uomini, perchè erano avari tutti e due e non 
volevano prendere braccia mercenarie se non al 
tempo delle maggiori opere agresti. Il resto fa- 
cevano le loro braccia possenti. 

La madre accudiva alla casa: e il povero 
“ Svelt, come crudelmente lo avevano battez- 
zato i compagni quando andava a scuola, non 
faceva quasi nulla. Avrebbe pur voluto, il me- 
schino, ma non poteva. Il padre ed il fratello 
avevano per lui un segreto dispregio, non di 
cattivi animi... ma di rozzi uomini valutatori 
soltanto della validità corporale. Per loro, dai 
corpi possenti, un bue bolso, un cavallo zoppo, 
un uomo storpio, erano creature inutili, inette 
alla vita, indegne della loro stima e del loro in- 
teressamento. 

Però non lasciavano comprendere ciò al po- 
vero. Svelt, chè anzi lo trattavano bene, e se 
lo vedevano accingersi, come spesso accadeva, 
a qualche lavoro trppo grave per le sue deboli 
spalle, essi lo ammonivano di stare in riposo, 
con un tono di bontà protettrice che amareg- 
giava il tapino invece di consolarlo. 

— È una disgrazia che Dio mi ha data, — pensava 
il padre, — sarà la penitenza dei miei peccati! 

Forse egli sapeva di averne, e siccome era 
religioso, chinava la fronte oramai da vent'anni 
in faccia a quella sventura, senza bestemmiare. 

Il fratello pensava che era un po’ duro lavo- 
rare per du ma essendo di idee pratiche, si 
consolava riflettendo che la “Balia,, sarebbe 
stata un giorno tutta sua. 

La madre, anch'essa, si rendeva conto della 
sventura che Iddio loro aveva data, ed aveva 
da vent'anni un’aria umile al cospetto del ma- 
rito, quasi per chiedergli scusa della sua colpa 
involontaria... ma in fondo al suo cuore, senza 
confessarlo, ella aveva un debole per il suo se- 
condogenito, e ne sentiva tanta compassione, che 
ne piangeva ogni tanto quando era sola, benchè 
fosse avvezza a vederlo così. 

Da qualche tempo nel borgo vicino alla “ Balia , 
la politica aveva messo gli animi in subbuglio. 
Leghe contro leghe, braccianti contro coloni e 
proprietari: guerra al parroco; società che inau- 
guravano bandiere rosse, altre che inalberavano 
bandiere gialle... chi voleva la repubblica, chi 
la rivoluzione sociale... quasi nessuno voleva più 
la monarchia, nè la chiesa cattolic: Ma se la 
gente avesse dovuto spiegare perchè voleva una 
forma di assetto sociale piuttosto che un’altra, 
non avrebbe certo saputo; e in fondo, se le cose 
del borgo e delle terre vicine fossero andate 
come i diversi partiti desideravano, è giusto cre- 
dere che del resto del mondo quei terribili po- 
liticanti non si sarebbero occupati. 

Padron Jusef non era portato alla politica: 
non ne capiva niente, e non aveva tempo da 
perdere, diceva lui, in simili hazzenale. 

— Io ho sempre lavorato e sempre mangiato; 
e da garzone sono diventato padrone; fate al 
trettanto voi: e non aspettate che il bene 
caschi in bocca dal cielo. Le migliori possessioni 
sono queste. — E si dava un colpo sull’uno e 
l’altro braccio, con la mano aperta, 

Invece il suo primogenito Raffel, era un poli- 
ticante arrabbiato. Voleva la repubblica — che 
non sapeva nemmeno inche cosa consistesse — 
perchè repubblica voleva dire trionfo dei pro- 
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prietari mezzadri contro il bracciantato.,.. E il 
povero Svelt, che adorava suo fratello, che 
aveva per lui l'ammirazione del debole per il 
forte, senza l'ombra dell’invidia, lo seguiva, zop- 
picando, nei comizî, nei tafferugli... alla città 
non lontana, al borgo vicino, come l'ombra segue 
il corpo... Non avrebbe potuto aiutarlo mate- 
rialmente, ma gli era utile di consigli, perchè 
era intelligente e aveva più tempo, lavorando 
poco o niente, di riflettere, di ascoltare e di 
leggere i due giornali settimanali: quello dei 
“ gialli,, e quello dei “rossi, 

Una volta, per una questione di macchine 
agrarie, c'era stato un grave tafferuglio al paese, 
e lo Svelt, vedendo tra i contendenti il suo 
caro fratello, era corso (per modo di dire, perchè 
andava come una lumaca) a chiamare aiuto... © 
la mischia era stata sedata, Per questo padron 
«Jusef permetteva che il povero ragazzo seguisse 
il fratello, in quel periodo di esaltazione politica 
che minacciava brutte sorprese. La madre non 
aveva voce in capitolo e non osava opporsi... 


n 

Avvenne una volta che, essendo Padron .Jusef 
costretto all’immobilità da una slogatura ad un 
piede, corresse voce di un grave fatto avvenuto 
al borgo distante dalla “ Balìa, un paio di chi- 
lometri. I barrocciai in isciopero, per protestare 
contro i coloni che monopolizzavano il trasporto 
dei grani, avevano fatta una specie di barricata 
coi loro veicoli, dopo avere portato i cavalli 
nelle stalle e staccata una ruota ad ogni bar- 
roccio, per renderne impossibile lo spostamento. 

Un contadino che voleva passare con un ca- 
rico, aveva protestato; ne era nato un diavolio 
e qualche colpo di rivoltella era stato sparato. 
Un mezzadro era stato ferito. E il capo dei 
“ gialli, aveva mandati messaggi in bicicletta 
a chiamare rinforzi alle case coloniche contro le 
minaccie dei “ rossi ,. 

Dalla “Balìa, partì, bollente d*ira, Raffel, se- 
guito a distanza dal povero Svelt. A casa ri- 
masero i genitori in grande ambascig. 

Vivina pregava davanti all’altarino di San- 
t'Antonio, in un angolo della cucina affumicata: 
l’altarino eretto dalla sua fede, adorno di fiori 
di carta rossa fatti da lei, di pezzettini di cenci 
dai colori vistosi, da ghirlandine di freschi fiori 
di prato, con un lumicino sempre acceso da- 
vanti. Pareva impossibile a Vivina che il Santo 
adorato della sua devozione rion venisse in suo 
aiuto, e le pareva già di vedere Sant'Antonio 
com'era raffigurato nel quadro, vestito da frate, 
con la sua coroncina di capelli, la faccia rosea 
@ mite, il lungo giglio in mano, e. il piccolo 
Gesù sul braccio sinistro, proteggere i suoi fi- 
gliuoli, laggiù.... quello sano e quello invalido, 
contro l’ira fratricida dei nemici, € 

Padron Jusef era meno serenò.... e ruggiva 
per la sua immobilità, forzata, nel suo angolo, 
accanto al fuoco, benchè non. facesse punto 
freddo, mordendo la a che portava i segni 
de’ suoi ancora solidi denti. > 

La cucina era linda, odorosa di farina e di 
mele cotogne conservate, mobigliata di masse- 
rizie decorose e caratteristiche, con gli armadi 
pieni di buone provviste, con gli orciuoli colmi 
di vino generoso... 

Si udì prima il ronzio poi il campanello di 
una bicicletta..., 

Uno del paese entrò, con una faccia impacciata : 

— Padron Jusef.... “sua madre? ,,, mi dispiace 

proprio in mezzo al cuore... È successa una 
disgrazia! 
--La madre gli aprì în faccia gli occhi interro- 
gatori, pieni di spavento, Padron .Jusef chiese, 
facendo l’atto di balzare in piedi: — È successo 
qualche cosa a Raffel? 

L'uomo disse, esitando un poco: — Non so. 
To passavo, M’hanno detto di venir qui ad av- 
visarvi. Fatevi coraggio, Uno dei vostri figli è 
stato ferito... ma non so qual n 

Vivina che era ancora in ginocchio ‘davanti 
all’altarino, si alzò, Voleva andare a vedere a 
tutti i costi si incamminava già... 

Il padre bestemmiava e pregava: “ Attacca- 
© 1 Nella campagna romagnola si rivolge la parola così 
alle madri di famiglia. 


Chiedete il GENUINO SALE 


NATURALE aeno SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


temi voi il cavallo, aiutatemi, farò uno sforzo, 
voglio andare a vedere... Sacr..! Non posso 
stare in piedi!,, 

Il terrazzano insistè, investito di quell’autorità 
che i terzi assumono in faccia alla debolezza im- 
provvisa di chi è colpito da sventura: “ No, 
guardate, padron Jusef, siate ragionevole e an- 
che voi, Vivina: cosa volete andare a far 
Laggiù la lite è finita... sono arrivati i carabi- 
nieri... Vostro figlio verrà a casa.... è l’altro... 
ve lo condurranno. Sono già per la strada... Ve 
lo garantisco. Io ero davani a 

Arrivò altra gente, I vicini; a poco a poco, 
Uomini, donne, bambini. Presero in mezzo Vi- 
vina che piangeva, cireondarono il vecchio che 
fremeva e mugghiava come un ossesso. 

Si udirono di lontano ,voci confuse di gente 
che si approssimav: Ancora più lontano, sulla 
via bianca, oltre i due alti pioppi che fiancheg- 
giavano l’ingresso della Balìa ,, si vedeva una 
piccola massa scura, un gruppo di persone che 
si avvicinava... La famiglia era molto cono- 
sciuta, molto stimata nei dintorni... eppoi le 
disgrazie attirano la gente quasi come le feste... 

La voce di padron Jusef si levò, angosciosa: 
“ Ditemi quale, ditemi almeno quale dei due, in 
nome di Dio! Uno dei miei figli è ferito.... Dio 
voglia che non morto! Ma ditemi quale dei 
due! Ah se Dio fosse giusto... se uno mi deve 
MOL'P Esme n 

Vivina udì (Vivina che trattenuta dalle vi- 
cine non aveva potuto uscire) e gettò un grido. 
Poi si avvicinò al marito con un balzo come 
se fosse stata giovane, e con un coraggio che 
non aveva mai avuto con lui gli mise una mano 
sulla bocca: 

— No, Juse 
mandare niente. 

i Iddi: 


taci, non dire niente. Non do- 
. So quello che pensi... Ma non 
voglio. non permette. Sono nostri figli 
tutti e du Sia fatta la volontà di Dio. 

Ella ben vedeva quello che si nascondeva dietro 
la fronte del suo uomo... e non voleva vederlo... 
benchè comprendesse, senza parteciparvi, le ra- 
gioni del colpevole desiderio di lui, 

Ella era da un quarto di secolo lu schiava di 
quell'uomo che le pareva superiore a tutti gli 
altri della loro condizione. Aveva di quel robu- 
sto, tenace, infaticabile lavoratore, di quella te- 
sta quadra, positiva di ragionatore lucido e as- 
sennato, un rispetto senza limite. Tutti coloro 
chie erano contadini venticinque anni fa, lo erano 


<ilue qualità: “Semplice,, e “Dolce,,. 


e dare così l'illusione di un successo, 
delusione. Questa via non è, dunque, la giusta. 


del proprio stato di indebolimento, 


prenda la SOMATDOS. 


La SOMATOSE si trova in tutte le farmacie. + Oltre a quella in polvere, 
insapora; ormai provata, è raccomandabilissima anche la nuova forma liquida di 
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aneora: Jusef della “ Balìa, il suo uomo, da 
garzone era diventato padrone. Nessuno gli'stava 
sopra, ora, se non il governo. cui bisognava 
pagare le tasse! Tutti lo rispettavano, molti lo 
invidiavano e il loro podere, grasso di concime, 
pingue di bovi e di strame, era ricco di grano, 
di granturco, di vino, di canepa, e da qualche 
anno Jusef vi aveva introdotte piante indu- 
striali; pomidori, cavoli, un frutteto... perchè le 
pensava tutte, era moderno, benchè fosse oramai 
vecchio, e aveva l’intuito e gli ardimenti dei 
temperamenti nati per far quattrini. 

Iddio che non vuol vedere nessuno troppo con- 
tento gli aveva data la disgrazia di un figlio 
inabile al lavoro. Tutto il suo aiuto, tutta la sua 
speranza era l’altro figlio: per lui, per i figli di 
lui aveva dunque tanto sudato Jusef: nelle sue 
robuste mani avrebbe egli lasciato, morendo, il 
suo patrimonietto... un nucleo di possesso che 
avrebbe potuto aumentare col tempo. Fra cin- 
quant’anni “quelli della Balia,, sarebbero forse 
signori, e manderebbero un riconoscente pen- 
siero al vecchio nonno che aveva iniziata la for- 
tuna. La riconoscenza dei suoi posteri era il suo 
orgoglio, era il conforto delle fatiche presenti e 
passate... E se adesso il bel giovane robusto, 
bastone della vecchiaia dei genitori, speranza 
dell'avvenire, mori era come se la casa crol- 
lasse, era come se si sprofondasse la terra e sep- 
pellisse tutte le loro fatiche, come per un'imme- 
rituta maledizione’ del Signore! 

Certo, con la rapidità del- pensiero, nel turbine 
che lo aveva assalito, il vecchio villano vedeva 
tutto ciò... e poichè uno dei suoi figli era fe- 
rito.... forse morto, egli, involontariamente, senza 
colpa, senza che potesse opporsi al corso del suo 
desiderio... pensava che meglio sarebbe stato se 
dei due, il morto fosse l'altro, l’invalido, il po- 
vero Svelt, colui che non poteva continuare 
la famiglia, ch'era destinato a vita breve, che 
non poteva in nessun modo godere di nessun 
bene, nè essere d’aiuto agli altri, nè gli altri 
a lui 

Vivina indovinava ciò che passava per la mente 
del suo vecchio, anche s'egli tacova... 6 non po- 
teva odiarlo per quei pensieri che le sembravano 
giusti... giusti dal lato della ragione... Ma al cuoro 
non si comanda, ed il suo cuore di madre amava 
allo stesso modo i suoi due figli, il sano e l’invalido, 
e anzi, nel fondo dell’animay laggiù, dove nessuno 
leggeva, una nota di tenerezza più intensa palpi- 


Gi è nervoso, senza appelio, debole, 


cercherà un rimedio adatto; ma quale è realmente “indicato? 


Tutti i nervini, gli alcolici, ed in genere tutti gli stimolanti possono, in date 
circostanze, eccitare “per breve tempo, l'attività dell'apparecchio digerente, 
Ma tanto è poi più forte la 


L'organismo non deve sopportar fatiche ma, viceversa, deve essere rin igorito, 
rinnovato. Ciò si può realizzare “con effetto stabile, coi rimedi naturali. 
“Uno fra questi è la Somatose, 

La produzione del ‘senso dell'appetito, il naturale aumento dei succhi gastrici, 
l'abbondante ematosi, il risparmio di lavoro allo stomaco, la migliore 
nutrizione, ed il graduale rinvigorimento di tutto il corpo, compresi i muscoli, 
sono gli effetti principali della Somatose constatati in quindici anni. 


Chi dunque vuole assicurarsi la più estesa garanzia, per la radicale scomparsa 
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tava per l’infelice cui ella aveva dato la vita 
solo per soffrire... Ma in quel momento di dub- 
bio angoscioso, ogni differenza sia. pur minima 
era scomparsa: erano per lei i due figli le due 
metà di un tutto ch’ella amava con ogni forza 
della sua semplice anima, con ogni slancio della 
sua elementare intelligenza. Accosciata, non più 
in ginocchio perchè caduta su sè stessa, in terra, 
ai piedi del puerile altare, ella pregava... La 
sua mente rozza aveva bisogno di precisarsi in 
formule note per invocare Dio: aveva subito ub- 
bidito ad una vicina, che si era messa a dire il 
rosario... e rispondeva, con le altre donne ac- 
corse, alle giaculatorie, spropositate, informi, che 
non erano più altro che suoni confusi con desi- 
nenze dialettali... 

L'ombra a poco a pocò invadeva la cucina, 6 
la poca luce accendeva, în piccoli bagliori, il 
rame rosso che pendeva alle affumicate paret 

Immobile, con la gamba offesa distesa su d 
una sedia bassa, Jusef mandava l'un dopo l’altro 
m sulla porta, fuori nell’aja, più innanzi lungo 
la strada, per sapere notizie, per vedere se ve- 
nivano, 

Ma i messi, appena avevano appreso, non ri- 
tornavano. 

I vicini radunati nella cucina della * Balìa, 
distinsero finalmente chi arrivava... Un piccolo 
corteo che andava piano... Uno ch'era sulla 
porta corse fuori: uno degli arrivanti corse ine 
nanzi. 

Come era avvenuto il fatto? Al solito: dalle 
parole agli atti: erano armati tutti. perchè si 
lasciava loro il ‘porto d'armi, per Dio?! Lo ave- 
vano. attizzato... ma anche Jui era manesco.... 
avevano paura dei suoi pugni... eppoi, la pistola 
l'aveva anche lui... e il Guercio, il più accanito 
dei “rossi, gli aveva assestato un colpo di col- 
tello.... zac! L'aveva freddato.... Poveri genitori! 
Il fratello, poveraccio, av fatto di tutto per 
intromettersi, per calmare i litiganti, ma sì, tempo 
perduto!... a lui nessuno dava retta, non faceva 
paura a nessuno. Povero Svelt.. sì avanzava 
zoppicando, appoggiato al suo bastone, gemendo, 
arrestandosi ogni tanto, come se non avesse il 
coraggio di tornare a casa. 

— Dovevo morire io, dovevo morire io! Cosa 
faccio io al mondo? Mentre lui.,.. Poveri i miei 
vecchi! Non avevano altro cliè lui! — Così si 
lamentava il disgraziato. 

Il morto non si poteva rimuovere fino all’ar- 


e 


sovi 
SOVRANO 
‘enza sapore, 
Appetito, 


eccita 1, 


Pregiatissimo Signore. 


pesta n, URavERSiTÀ 
TORINO n 
dra Magenta: 20-15-00 im 

cpl E la Somatose ha sempre corrispor* 
alle indicazioni - 


Prof. CAMILLO BOZZOLO. 
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rivo del delegato chiamato dalla città; il vivo 
arrivava.... era all’uscio.... 

N Il padre e la madre, che ogni tanto interrom- 
pevano le deprecazioni e le preghiere per guar- 
dare verso la soglia videro a un tratto d: 
gnarsi nel chiaro rettangolo, dietro il quale si 
stendeva la campagna avvolta nel velo violaceo 
del erepuscolo, la piccola figura dello storpio.... 
Sulla soglia si udì il colpo secco della sua stam- 
pella di legno... Allora una cosa orribile av- 
venne. Il padre comprese, fu certo di quello che 
era avvenuto, e nel cuore gonfio di dolore, di 
rimpianto per l’altro, amareggiato, straziato da 
ciò che gli pareva una ingiustizia, una crudeltà 
del destino, si confuse un'onda di repulsi 
verso la sventurata creatura che, in quell 


È 


HOUBIGANT 
parfumenr. Parts. 


LE PARFUM IDEAL 


era agli occhi del”dissennato padre, colpevole di 
vivere! 

— Ah sei tu! È dunque Zui che è morto! Il 
mio Raffel, la mia speranza, il bastone della 
mia vecchiaia! Va via, va via, che io non ti 
veda pi Era lui, era lui che doveva tornare, 
non tu! 

E si mordeva i pugni, sì strappava i capelli, 
mugghiando come un bue ferito. 

Quel povero straccio umano che giaceva là in 
terra, si gonfiò all'improvviso di muscoli e di san- 
gue, si eresse in un soffio d'anima e di volontà 
che parve miracolo. Fu tutta un gui: 
fremito di amor 
lo avvolse con le sue braccia; con tutte le sue 
membra, immerse gli occhi in quelli di lui, aperti 
nello spavento e nella inumana umiliazioni 
tale appassionata tenerezza, che îl misero far 
potè varcare la soglia che non osava oltrepas- 
sare... E la voce materna diceva, tra i singhiozzi 


— Perdona, perdona, povero figlio mio, egli 
non sa quello che si dica... Preghiamo il Si- 
gnore per quello che è morto... e più ancora 
per chi è vivo... Sfinge. 


MARASCHINDG ZARA 


non dovrebbe mancare È 


Rosa Roccatagliata 


PIAZZA FONTANE MAROSE, 18 - 


GENOVA 


Grand Prix Parigi 1900 — Dipì, d'Onore Milano 1906 


B U S Ti Modelli 


di Parigi, 
— CATALOGHI A RICHI 


lle Primarie Case 


Per avere un bel Seno 


La fama delle Pilules Orientalos come mezzo per svilup- 
pare e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
tn inganno, 

Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può, agire 
favorevolmente sui tessuti e sulle giandole mammellari. 

Così, signore, non credete che basti 

frizioriare il corpo con una pomata 0 
applicare sulla. pelle un apparecchio 
qualsiasi, per vedere sviluppato o ras 
sodato il seno : ne sarete presto disilluse, 

Le Pilules Orientales al contrario, 

fanno circolare il sangue con più abbon: 
danza nelle regioni mammellari e pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi € 
la rinnovazione delle cellule difformi. 

Esse danno in meno di due mesi delle 

forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore e le signorine che ne 
fanno uso. 

Il successo delle Pilul 

è andato sempre più crescendo da più 
di trent'anni è nessun altro prodotto 
può detronizzario, 

‘Se voi volete acquistare la bellezza del 
petto, non adottate che le Pilules Orientales, Esse sono 
sonsigliate dal mondo medicale e garentite innocue, 

La boccetta con istruzione, L. 6,35: contro assegno L. 0.70. 

J. RATIÉ, Pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARIS, 
Milano : Farm. del D' 8. Carlo. Roma ; 
4: Bonacell, 189; G. Vitt. cernot, 14, Str. 
S' Carlo. 


Pianoforti WINKELMANN 
coffa nuova e famosa 
UPVA 


TASTIERA 
\ ALINA 
facititano Po 
Studio def pianoforte 
BICE. VITTORI ci pianisti 
NINO ROSSI, DONHANYI si 


UONa,, 
no softanto tali strumenti. 
Ricchezza di suono! Prontezza di tocco. 


ZEITTERSWINKELMANN Drausimei * 


.. Casa fondata ne 1837 ERoR 

Rappresentanti: Ricordi & Finzi, Milano, - R. Massa 

ruti, Rom: |, Bretschneider, Romi ov. So- 
rin 6. Ferrari, Suco., Gegovi 

V. Rovinazzi, Bologna. o 

‘igli, Firenze. - Cav. Giov. de Meglio 

«& Figlio, Napoli. - R. Pollicino, Palermo-Catania. 


= Fabbriche Telerie 
=E.Frette e C. 


Monza. 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 


MILANO - ROMA - TORINO 
Euttatt} MILIENOVA- FIRENZE: 


GUSTAVO CANDIDO — Agente generale 
SLOSETO Via Nino Bixio, 2 - MILANI 


LACRIME. PINO 


Elixir preparato con le gemme del pino alpestra 
dal Comm. E. POLLACCI 
Professore alla R. Università di Pavia 


GUARISCE RADICALMENTB: 


Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri 
anche cronici, Raucedine, Mali 
di Gola, Asma bronchiale, ecc. 


È un potente ausiliario nella cu- 
ra della Tubercolosi polmonare. 


Corregge il cattivo alito. 
Facilita l’espettorazione. 


In vendita nelle principali Farmacie del Regno 


Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4: - Piecola, L. 2 


Per le spedizioni in pacco postale aggiungere L. 1 
Distilleria OGNA - MILANO 


Deposito in Buenos-Aires - 1663 Cuyo 
===> presso FRITZ FERRINI — 


co, 


La SENAPA 


MAN 


forma un 


Brevetto di S.M. 


appetitoso, 


condimento. colla. Sel- 
vaggina, 


Pollo, For= 


pure con tutti i piatti di 
Came tanto calda che 
fredda. Ia si può 
aggiungere con. ottimo 
risultato per allestire 
l'insalata, mentre usata 
coll’ Aceto  costituisco 
una Salsa eccellente. 
4.&J. COLMAN, Ltd., 
Lendra, Inghilterra, 


RX e DITALE, Geno 
Agenti generali per l'italia. 


Modelli prati- 
ci della massima 
solidità per tutti 
i lavori di Foto- 
grafia. Lavoro di 
precisione. = 


CATALOGO 
GRATIS 
presso tutti 
i Negozianti 
di Articoli 
di fotografia 


Stabilim. Ottici 6, P. GOERZ soc. perAzioni 


BERLIN-FRIEDENAU 44 (Germania). 


VIENNA PARIGI LONDRA NEW-YORK 


Sollievo immediato. Guarigione sioura della 


TOSSE-CATARRO 
8 MALATTIE di P E'TTO con le Pillole di 
Creosotina Rami 
CALMANTI - ESPETTORANTI - BALSAMICHE - ANTISETTICHE 
20 anni di successo — Milioni di guarigioni 
Flac, di 30 pillole L. 1.25 — Flac, di 60 pillole L. 2.- 
în tutte le farmacie e presso la 
FARMACIA INGLESE DOMPÈ - Milano 
Via Carlo Alberto, 31 (ang. San Giov. in Conca). 
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La voluttà di creare. Da un articolo di G. A. | della sua maturità? dov'è andato a finire il culto di 
Borcese nella Stampa : Zola e la propaganda del romanzo sperimentale NECROLOGIO. 

«Nel titolo è già espresso il carattere precipuo | «. ‘ome se le gode le sue innocue storielle _ Il Bollettino della Società Geografica Ita- 
dell'arte di Luigi Capuana: la voluttà di narrare, il | buon vecchio dottore! Non potrebbe vivere senza | liana, nel suo fascicolo di aprile annunzia la morte 
racconto per il racconto. Sono bizzarre fantasticherie, | raccontare. E racconta con tanta lucidezza di’stile, | di due viaggiatori inglesi. Grey George che, assa- 
ora macabre, ora grottesche; così remote da ogni | con ordine così lucido e sobrio, con così fresco | lito e sconciamente ferito da un leone presso l'Athi 
realtà quotidiana, così contradditorie a ogni osserva- | piacere che, ripensando alle molte stagioni sfio- | nell'Africa orientale inglese, morì il 3 febbraio 
zione diretta che a molti verrà fatto di chiedersi: co- | rite  davant occhi del buon novellatore, all'ospedale di Nairobi era un valente ingegnere 
me ha fatto il Capuana a straniarsi definitivamente minerario tanto nel campo scientifico quanto in 
dal metodo veristico cui erano informate le opere quello economico. A lui si deve la scoperta e la 


Qoifinger, C.Zuriso 


forni! di Sua Maestà la Regina Madre Margherita di Savoia 


TA NOVITA in 


eta, Lana, Cotone î VENEZIA i 
er Signora a per Signore } n i 
| 


BAUER GRUNWALD, 


Ù GRAND HOTEL DITALIE 


na — direttamen- 
te sul Canal Grande. 
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DI LRO Ae zo I 
DISTRIBUITO GRATUITAMENTE - 


I Misteri dell'Ipnotismo Rivelati 


n New-York Institute of Solenca , di Kochester, N. Y., ha testà 
pubblicato un’opera rimarchevole sull Ipnotismo, il Ma/gnetismo 
Tirsonale o la guarigione Magnetica. È senza dubbio il trattato 
Dia dettagliato ed il più meraviglioso del genere che si sia mui 
pubblicato, 1 ‘firettori hanno deciso di regalarne un esemplare, per 
Tn tempo limitato, a tutte le persone che s’'interessano seriamente 
di queste scienze meravigliose, Questo libro è dovuto alla penna 
del più eminente ipnotizzatore specialista del mondo. Ognuno può 
ora Studiare ed imparare i segreti dell’ipnotismo e dei magnetismo 

‘ casa propria, senza sposa alcuna. 


ERNEMANN 


Le Macchine fotografiche e Doppl.Ana- 

stigmatici Ernemann sono di 
primo ordine e preziosissime 

Catalogo riccamente illustrato, gratis 


Cmedete condizioni per il concorso al promie di Li250, 


Heinr Ernemann,AG.DRESDEN 108 


“AU GORSET GRAGIEUX,, 


SoreLLE LANDSBERG | 


MILANO — Via Mercanti,"10 - Casella Postale 525 


il lapis automatico, sempre affilato e 
pronto per scrivere, senza puntarlo 0 
girarlo. Si acquista per L. 1.30 in tutte 
le principali cartolerie, oppure presso 
il'rappresentante;generale peril’Italia: 


Erwin BRAEUER - Milano, c; 


rso Sempione, 5, 


MISTERI DELLA VITA SVELATI 
NEW-YORK INSTITUTE OP SCIENCE. ROCHESTER, 
N. Y.(St.U. d'A.) 


L'ipnotismo irrobustisce la memoria, sviluppa una volontà fer 
res, combatte la timidezza, rianima la speranza, stimola l'ambi- 
zione ela determinazione d'arrivare al suocesso, e procura quella 
fiducia in sé stessi che rende capaci di farsi apprezzare dal pros- 
simo secondo Îl proprio giusto valore. Questa scienza vi dà la chiave 
dei segreti i più occulti dell'investigazione del pensiero e vi per- 
metto di controllare in modo assolto il pensiero e gli atti di 

ualsiasi persona. Allorchè conoscerete questa bella scienza piena 

li tanti misteri, sarete in grado di suggestionare lo spirito altrui 
in modo che le vostre volontà saranno eseguite a vostro piacere 
il giorno appresso oppure anche un anno dopo. Potrete guarire Jo 
malattie e far sparire le cattive abitudini tanto su voi stessi che 


primate, Con na sol a 


NUOVO CATALOGO 1911 


»+ gratis a richiesta, 


odi 
contro l'influenza altrui nanziari e 
diventare una personalità influente del vostro paese. I “ New.York 
Iustitate of Ssienoe - garantisce di potervi insegnare iì segreto 
nere tut Pip- 


ST REG IL MIGLIOR 
notismo la più importante del mondo: il sno successo non ha &- 
a Tano ‘istituita secondo lo leggi degli Stat 6 senza aggiunta di prodotti chimici a lio LIQUORE. 
ur od le sne Ln a ro up So deslte- AN a eri Filtro Frattini A L P 

Venire in possesso lare del sto tibro x ope 
ba. Po [senza danaro) Îl vostro nome ed indirizzo su una fl premiato vari 


AMI) 


mesi di spillatura l’ultimo bicchiere è uguale al primo. 
BW NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. O 


Be NON PIÙ MALATTIE e 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni inspernte. 
Vent'anni dî crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 


I SAniImento, Chimico Cav. D.rMALESCI, Firenze 


La Scienza della' Felicità, s: Giovanni Finot 


Tre Lire. | Vaglia agli editori Treves, in Milano. 


Facile applicazione, Un filtro dura molti annî. 
Tipo N. 0 per botti sino 200 litri L. 8,— 


238 
Franco ed imballato nel Regno contro carto- 
lina vaglia, LAZZAR e ICON - Treviso. 


» 5 
Pai fa PIE 


Guarigione rapida sicura dells Zoppicature antioha e recenti, 
delle tosi 0 Tumori ossei, Corbe, Soprossf, Spavenili, 
Giarde, Formelle, Mollette e Vesciconi. con 
L’UNGUENTO ROSSO MERÉ 
dl solo agente capace di rimpiazzare il fuoco, senza lasciare traccie. 
Sforzi, Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrofle 
muscoldri, Paralisi locali, ecc., sono guariti con 
L'EMBROCAZIONE MÉRÈ 
Senza pari per fortufcare le gambe dei Cavalli. 


MÉRÈ de CHANTILLY. Orléans (Francia) 
. G. TORTA, Via Fo, 14, Torino 
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diecina d'anni or sono 
iniere di rame da Ca- 
al Cambone, i campi auriferi d'alluvione del 
Rive, aree ricche di stagno e di altri minerali utili, 
i dalla Tanganyika Concessions Company. 

îr Francis Galton morì il 17 gennaio u. s. a 
î, nel 1822. | — 
in Grecia | n 


Ilers ». 


Nel 1840 egli fe 


ed in Turchia, cinque anni dopo visitò il Sudan e | Aveva esordito a 


MAIS RESTOREA 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 


Ridona mirabilmente al capelli bianchi il 
loro prmitiv colore nero, castagno, bion- 
do. Impedisce la caduta, promuove Îa cre- 

forza e bellezza. della 


tutte le impurità che 
testa, ed è da tutti 


possono essere 
fficacia garantita da 


) preferito per 


facile applicazione. 
cent. 60 se per posi 
franche di porto. 
Difadare dalle 
maren depositata. 
CHIMICO SOVRANO. (t. 2). R: 
cchi bianchi il primitivo colore biondo, 
0 nero perfetto, la profumo aggra 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L, 5, più cent, 60 | 
de per posta. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tinge: 
\ istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capell 
L. 4, più cent. 60 se per poi 
Dirigersi dalpreparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depomti: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
| Wraeitini e ‘emuo Î Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
Denti | 


Y DISTURBI GASTRICI 
| EINTESTINALI. 
ICATARRI,INFIAMMAZIONI 


STITICHEZZA, 
il vero brodo genuino di famiglia \ À 


JI brodo per un piatto di minestra 
ped) centesimi 55519011 “Spot: 


Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


Per 


Massima luminosità. 
Grande portata, 


Gran campo visivo. 1, (A CAMPAGNA 
VA VIAGGIO - SPORT 
Ah CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 


CATALOGHI SPECIALI “T 119,, si sPEDISCONO 
GRATIS E PRANCO DA TUTTI GLI OTTICI, COME 
PURE DIRETTAMENTE DA: 


CARL ZEISS, JENA (Germania) 


Berlin Frankfurt a M. Hamburg 
London, St. Petersburg Wien 


1 compiè un viaggio di esplorazione nel 
vambo e Nan 


ica di Londra. Fu per varii | scritturato 
sidente di quell'insigne | ebbe gran 


‘avel» affidò la direzione 


Szentendre, presso Buda 
rancesco Steger, nella tarda età 
ienna nella Lucia di Lammer- 


PER FAR CRESCERE 
| CAPELLI: ARRE= 
STARNE IACADUTA fa 


avottiro. Un Piccolo Lord, 


di BURNETT. In-8, illustr. L.2— 


Vaglia agli edit. Treves, Milano" 


JSERRAVALLO 


‘eva scritto « Art 
preziosi « Hints 


Apparecchi fotografici e obbiettiv 


Listino speciale gratis e franco 61.P 


y Gpindaz ton. 


FUMATFE SEMPRE LE SIGARETTE 
CON LA CARTA BREVETTATA E DEPOSITATA 


«4 COHOBA 
oi PURO. TABACCO (| 


IGIENICA-DELIZIOSA! 


TRIESTE 


É un piacere radersi con un 
Rasoio di Sicurezza "Gillette,che ha 


— unalama che, curvandosi, si adatta 
al viso e costringe con ciò ad usar: 
la alla perfezione; 

— unalama che si può regolare sullo 
spessore della LELDER 

— una lama chenon scarta mai, che è ben pro: 
tetta e che esclude perciò ogni pericolo, 

— unalama che si può pulire con forza e 
comodità; 

— unalama a cui non occorre d'essere ne 
ripassata ne affilata. 

Perchè vorreste Some a tartassarvi col ripassare ed 
affilare il vostro rasoio, quando ciò colla lama “ Gillette,, 
diventajperfettamente inutile? Non privatevi più a lungo 
del “ Gillette ,,! La fama mondiale di cui gode questo 
rasoio è garanzia insuperabile della sua eccellenza, Nes- 
sun altro rasoio può competere col “Gillette,,. 


In vendita ovunque, a tripla argentatura in astuccio 
con 12 lame di ricambio a doppio filo. Prezzo L. 25, franco. 


Unico Depositario per l’Italia: 
E. F. GRELL - Importatore - AMBURGO, 
GILLETTE SAFETY RAZOR, Ltù.. 


17 Holborn Viaduct, LONDRA E. C. 


moor, con ‘approvazione del Donizetti, che dirigeva 


qua, di cui diede rela- er cantato in alcuni dei più 
era che gli valse una medaglia d’oro. | importanti ieri, lo Steger fu 
jone 1865-66. ed 


‘brea, nella Norma e 
gni artisti celebrati 
ni (morto da 
Salò). Lo Steger 

vo e rinnovò i so- 
riproduzione dell’Africana 


i 


i 


DOWEPaOIA "4 BuA|Iaea 


illette;R, 


RIPASSATURA NE AFFILATURA 


III TI mi izn 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza 


LAMPADA PHILIPS mitone 


LA SETTIMANA di ciren 8000 alunni ha sfilato, deponendo | vine aviatore to- 


coroné, davanti ai monumenti di Vittorio 
Emanuele, Garibaldi e Mazzini, Il 2 è 
stata inaugurata la ferrovia Padova-Piaz. 


I 


Apparecchio a | 


na- 
n 
Parigi il tri- 


1 31 marzo è stata annunciata la di 
irfitiva composizione del ministero così : 


(iiblitti, presidenza e interni; Finocchiaro | zola. Il tato arrestato un Je ha condan d | 
Agrile, giustizia; Nitti, industria e com- | ungherese, F sospetto di spio-|nato a tre anni d Pi È 
A, Gioi; NI Indie sro | agire, Pri n sometime [na tn as i | ( triplo allunga | 
interni, ministro delle poste e tele-|fera di scirocco ha battuto Palermo, Mes-|Lacour che nella \ \ il 
sina e le coste meri- | Camera sparò cor © 
dionaîi. 118 tra lo L6|tro Briamd. © — HA mento speciale I 
e le 17 lieve MN 80 alla Ca- | 
Fate la cura della PYLTHON. |i;torremoto a Mila-|mera dei Lordi er obbietti ial 
ch'è utile a tutti specialmente  |no.a Brescia è lord Lansdowne VIa lungo uoco 


svolgendo di nuo. 
vo il suo progetto 
se nevicatesu tutta la | di riforma della 
Svizzera. Alle 4 ant. | Camera dei lordi 
del 51 marzo è avve- | ha presentata una 
nuto l'incontro dei | mozione perchè il 
trapani sotto la galle- | Re si compiaccia 
ria del Loetschberg, |di ammettere la 
ira Briga e Berna, {limitazione delle 
opera dura e difficile | proprie prerogati 
di operai quasi tutti | ve per l'ammis 


ai nervosi, agli anomici (deboli), al vecchi, agli epitatti 
apoplettizzati, a coloro che amano ritardare | Drutti 
vecchiala. SI TROVA IN TUTTE LE PRIMARIE FARMACI 


si insegna metodo facile, per ini 
GRATIS chilogrammi al mese), {rrobus 
l'organismo, fur acquistare alla per 
salut 


tto prosperoso ‘è di salute che fa tanto 
lersi © per guarire in venti giorni Ane- 
itichezza, Tardo sviluppo, Brutto colore della 
pileszia, Apoplessia, Malattie nervose, Nenra- 
‘Asma, Affanno, disturbi del cuore, del fegato, 
rale, spinale, Gotta, Artrite, vist 

to, vecchiaia precoce, cattivo digestioni, malat 
la pelle, Tisi, Nefrite, Diabete, Pustole, Piaghe, Ec-! 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Cataloghi 1910 degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 


ni, sromaco, intestini, canoro. Chi ha fatto cure elettriche, a CO) c sione d certo 
ted altre seriva: ALLA BUONA SUORA - Milano, Via Monte Napc- Sniial, SORA Lon sn: cere . | 
tone, 22, Unire francob. — Quattromia guarigioni in x010 $ ms né edella quale | dato numero di RATHENOW (Germania) 

| 


Lordi 


ari, 18 


sì parla nel giorn 
2 — 112 un priino treno, | lord Roberts hi 
lo- (basso, con locomotiva ad aria compressa | propugnato l'isti 
e due vagoncini minatori, ha attraversato | tuzione della co- 
la galleria del Loetschberg, portando al | scrizione militare 
gretari di Stato, così: Falcioni, l di là l'ingegnere Chagnaud diretto a Pa-|in Inghilterra, 
terni, Gallini, grazia e giustizia; Cimati, |rigi; poi nel,cantiere di-Goppenstein ha 
finanze: Vicini dalle poste telegrafi al- |avuto luogo”un grande banchetto degli 
l'istruzione; Capaldo, agricoltura, Batta- | operaiita- 

glieri poste e telegrafi, gli altri del pre- | liani. 
lente gabinetto rimanendo ai loro posti.| La se- 
A Susa, il 2, nella votazione di ballot-|ra del 28, 
taggio, votanti 4924 è riuscito eletto îl|mentre 
costituzionale Bouvier, con 2543 voti, |compiywa 
contro il socialista Viglongo, che ebbe |un ardito 
voti 2271, e dispersi 105. Il 28 il Re con|volo su 
la Regina ha inaugurata in Castel San-|Parigi è 
t'Angelo la grande Mostra di arte storica | precipita- 
è retrospettiva, Il 28 il Re a Vigna Cartoni | to il gio- 
ha inaugurato i pa- 

diglioni ungheresi ed : 
inglesi. Il 2 il Re af [I più sottile orologio del mondo! 
Vigna Giulia ha inau- © 


Casa fondata nel 1800 


; degli altri portafog! 
i i ministri del precedente gabinetto 
rile sono stati nominati i sott 


Esposizione universale di Bruxelles 1910 GRAND PRIX. 
me Depositari i principali negozianti del genere. u 


(Continua nella 
pagina seguente) 


Chiedete gratis i Cataloghi 
DEL PIÙ set 


NOVITA. — DALIE a fiore di Cactus, Azalée 6 
fododendri di piena aria, BEGONIE a fori giganti, 

grandi, PEONIE odoroto della 

China, PIANTE-ARRAMPICANTI. 
VANTAGGIOSI PACCHI RECLAME di tutti î genere 


GEMEN a BOURG, LUSSEMBURGO No 2 (8.-0.) 


La piu importante Casa di Rosoi del Monde 


FountainPen 
nà 


Diffidare delle imi 


Si possono scrivere 20 mila parole 


gurato il padiglione Una Ditta Svizzera = senza rinnovare l'inchiostro 

tedesco di Belle Arti. per fat: canoro l'e 

112 a Roma ha avuto leganza e In precisio- 

idogo la collocazione no del proprio orlo TIPO SEMPLICE 50 

in Campidoglio della gio lo cede al prozz fi . 

Po fe frico li, 4501 Tipo a RIEMPIMENTO AUTOMATICO Fortpali è Gaio Fari 

1873 dalla guardia cassa metallo bianco 4 > Italia Comm. Garibaldi usi 

nazionale di Torino è dorato a fuoco inal- TIPO DI SICUREZZA 

alla guardia nazio- Sable leggerissimo — 

ile .m98i avendo lo spessore co- TR Assortim lato Alt Li 
Gale nego © stto[ (I movi taglio di un CHTAFOGUIILLUSTRANI GRATIS Seta Cota MORA Va Ro ci) 
inaugurato il Con- coltello. Le persone 3 ” se Aoquisto a4 più alti prezzi, partite e collezoni di ogna importanza 
gresso dei sindaci. Il eleganti approfittino LR & GC, Hardtmuth gni impo? 

è stato inaugurato | | AR OSERRE essen: 

‘ Roma il V Congres- | \B|M do-questo articolo in , er 
tc Vesge|_ MI ngi tografie « Album Artist 
stica, 11 9 è stato Commissioni e vaglia i 0 0 PATie cd Um Artistici 
inaugurato a Roma a == Esposizioni — 103 avonue de Viltiers, 
il Congreso artistico [ML Favarato. i vita di parigi G- KLARY Serene 
internazionale, A iS — Catalogo illustrato gratis a richiesta. ==>] 


nova, il 2, un corteo 


N 0 N P I Ù MIOPI - PRESBITI 

E VISTE DEBOLI 
gus OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista anche 
a chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis. 
V. LAGALA, - Vico 2° San Giacomo, i - NAPOLI, 


SEGRETO ceo VE PASTIGLIE DUPRE 


r far ricrescere Capelli, Bar- MIRA©IOSE 
CEE rel rl CISE TOSSE 


Comprate sollecitamente 


(se volete essere sicuri di averli al 
prezzo di emissione) i biglietti della 


Grande Lotteria Italiana 


a favore delle 
Esposiz. Internazionali di Roma e Torino 
amministrata dalla Banca d'Italia 
che costano L. 3 e sono divisibili in 
terzi, concorrono a 40.000 premi del va- 


lore di L. 3.000.000 in contanti, senza 
alcuna ritenuta. 


= Primo Premio 1.500.000 = 


| biglietti sono sempre in vendita presso la BANCA 


sonfondersi con i soliti impostori. 
Rivolgersi Alessandro SCARLATI, 
218 (Villa propria) Napoli, Vomero 


isa Nonio cas LEE Vice È USI 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900: MEDAGLIA D'Unù 


e 
| x 
GERMANDREE| |; cio 


| 
| 
Î 
| In POLVERE, In CREMA è su FOGLIE 


Romanzo di 


d'ITALIA in Roma, Servizio Lotteria, e presso tutte le Secreto di Bellezza d'un profumo id: È 
sue sedi o succursali, preso i Banco di Napoli, di $- o e de Ul rale TOLENI è BELEEZA Dora Melegari 
cilia, la Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Cre- ni 19, Via Vivi ZI TIE 
dito Italiano, Società Bancaria Italiana, Banca Russa Ge- MIGNOT- BOUCHER 19 Mono CINQUE LIRI 


nova e presso tutte le Lr Banche, Banchieri, Cam- 
biavalute e Banchi Lotto del Regno. 

Eà in Milano presso anche: Banca Cooperativa Milanese, 
Banca Vicini Canetta Sbarbaro e C., Banca Bellinzaghi, Di- 
rezione bollettino estrazioni, Società' Editrice “ La Milano”, 
Banea di Busto Arsizio, Banco Popolare, Banca Lombarda 
di Bepi e C.C, Banco Ambrogiano, Ponti Cerare, Portici Set- 
lentrionali, 23-23, Rivista l'Utite, Via Felice Casati, 10, Ponti 
Zaninetti, Banco Cambio, Geiger Alessandro, Galleria Vit- 
torio Emanuele, 26. 


Stazione di Acque saline, solforose, ferruginose. 


ieri eee 


15 Giugno Pi Hi F 
fi sno re. POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE. Î italia) 


1 ministro per ln guerra; Haldane, ha Valsassina e del principe Schoenburg| Pabblici, Gassel; 
emuto la convenienza del sistema at- Hohensteia nd ambasciatori austriaci ri-| Istruzione, Jimeno 
le, data la potenza navale dell'Inghil-| spettivamente a Pietroburgo e presso il | Giustizia, Barr 
“a, ed ha manifestato tendenze con-| Vaticano, Il 28, in nito mare In flotta | Guerta, generale Lu: 
sie all'aumento degli armamenti, Ai! austriaca, comandata dall'arciduca Fran-|que; Marina, capi 
‘di il 8 è stato letto ìl messaggio renle | cesco Fordinando, è stata passata in ri-|tano di vascello Pi 
cui Re Giorgio, rispandondo all'indi- | vista dall'imperatore Guglielmo da bordo | dal. I 3 alle 11.90 
zo di giovedì dei Lordi, consente,-su | dell'ohenzollern.. Gl'imperiali tedeschi | scossa di terremoto n 
forme parere dei ministri, che i suoi | sono giunti n mezzodì del 29 n Corfù. | Murcia (Spagna) 
ori ele sne prerogative circa Ja nomina |--Il 30 alla Camera Ungherese avendo î | Il 1.° a Setubal, i 
i mon rechino in alcan modo ostacolo | deputati Polonyi, Apponi è Battiany persistente sciopero 
riforme che si volessero proporre nel-| stenuta, nell'interesse dell'Ungheria l'ita- | ha dato luogo a di- 
ituale sessione alla costituzione della ! lianità di Fiume, contro la eroatizzazione, | sorlini; gli sciope 


era alta. Il 8 ai Comuni, fra applausi, | îl presidente dei ministri Khuen Heder.|rai.ti lanciarono una 
vary ha detto che la | bomba contro In guar 


reroatizzazione avvie- | dia repubblicana 


‘HEODORE CHAMPION&C" Se di ento asc tnt 


AI Reichstag il 
no deve considerare | 30, discutendosi della 
soli amici coloro che | questione di 
favoriscono la sua po- | menti e del 
litica, Il 2a Fiume | universale, 
COLLEZIONI "E ha avuto luogo un |}iere ha apre 

gratis grande comizio di |Jimiti di pc 

franco protesta contro le pu ja propo 
role dette dal presi li armamenti © 
dente. dei ministri |dell'arbitrato, ma ha 


zione dei quattro di Fiume, Contempo- | detto che rimarrà 
n prenmbolo costituenti il mente a Fiume si è costituito un |sempre y ni po 
teliiment Bill, al quale sono presentati nuovo partito governativo italiano mo-|tenza Ja questione 


in 900 emendamenti !.. La sera dell'1 iernista dell'onore hazionale 
Inghilterra si è compito il censimento Jle Cortes spagnuole è continuata Il 28 alla Duma 
norale della. popolazione, A Londr 6 in la discussione per: la revisione del pro- | Stolipin è stato messo 
&rhiltorra la domenica della pace, il 2, cesso contro il fucilato Ferrer, ed il mi-|di nuovo in minoran 
stata celebrata con prediche e comizi: nistro della giustizia ne ha sostenuta lrfza: tanto In Duma 
uno di questi, il ministro Bitrell ha piena regolarità. Allegando divergenze di | ché il Consiglio del 
levato quanto c'è di buono nel discorso opinioni elrea il lavoro parlamentare, il | l'Impero paiono con 
timo del cancelliere tede Bethimann ministero Canalejis ha mssegnate illtro di lui concordi 
bi lwegg. 19 aprilo le dimissioni, L'I a Madrid il | nell’ opposizione. Il 
TI 20 è stata sciolta la Camera austriaca, | governo ha comunicato. alle due Camere |29 marzo, sulla linea 
muove elezioni legislative in Austria il decreto le-aggiorna. Re Alfonso è | Varsavia — Granitza 
situata fissato per il 13 giugno ed i | arrivato il-2 a Madrid ed ha subito avuto | dei. terroristi hanno 
Mottaggi per il 20. L'1 sono state an-|un lungo colloquio con Canalejas, incari-| fermato un treno ne 
mziato le nomine del conte Thun und | candolo della formazione «del ‘ministero, | celerato , svaligian 
Tl 8 Canalejag ha ri-| olo di centomila ru 
composto il nuovo|pii ed necidendo due 


FORTUNA, 12 ielicità ed il successo non sono RA iatori, sos dl 
vane parole poichè voi avrete tutto srni. Ruiz Veli il va pria cHe aL 
ed anche più se scriverete ‘o MOORY 8, go l'1 è stata 

F: v 


int-Denis, Parigi,chevi manderà un pi rino: Esteri, Garcia | pato ministro della 


Prieto: Finanze, Ro. rima il vice-ammi 
È 20, Ro- | matima il vice- 
le scienze occulte. Basta una cartolina postale aties;  Lavori]vueiio. Grigorovitch 


A Varsavia il 28 
è stato terribil- 


mente nssassina= A tavola, Acqua di 


to da terroristi 


Meta lar NOCERA-UMBRA 
“* Sorgente Angelica ,, 


now. Il 


tonico ricostituente del sangue. 


Felice BISLERI & C. - Milano 


da Pietroburgo le 
assicurazioni "di 
soddisfazione del 


lo Czar per l'adosfone definitiva ‘del | Afid e suo califfo a Mequinez. Il 3 i consoli EI nso, Messico, 27, annunziasi 

î governo ‘cinese. alle richieste della | esteri a Fez hmnno tenuta una riunione | avere Madero, capo d psorti, costituita 

\ Russia: deliberando cele, vista la situazione, la | una repubblica dei setto Stati di fron- 

Raccomandati da Autorità Mediche % A Costantinopoli.i1 28, i1 colonnello | colonia debba recarsi alla costa sotto buona |tiera ribelli al governo di Porfirio Diar. 
von Schlichting, istruttore | s@ Il 28 a Sonora gl'insorti messicani sono 


i battuti dalle truppe governative. 
a Buenos Aires gl'italiani focero 
ide manifestazione commametà- 
l'Unità Italiana prete. 


Si hn da Addis Abeba clie lo condizioni |at 


di Menelick sono stazionarie © che il: 30 


come ** MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE della fanteria, avendo toccato con Ja 
SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAPO di ogni natura, cravache un soldato albanese, per met 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALSGICI e REU- terlo in posizione, questi, per, nome |è stato veduto andaro.in chiesa 

MATICI, e come SEDATIVU negli ACUESSI ASMATICI. Resul, gli lia sparato contro forendolo | ‘ 11 80 marzo in un villaggio della Gui 
mortalmente, Il Résul è stato fucilato | nea francese nel Futa Djallon il enpitano 
il 1.° aprile. Il 28 i progressi dei ri-| Talay ed il tenente Bornot con una com 


pr 2: Pra il 91 @l'1 gl'insortì albanesi, in | restare il marabut Rierno Aliù, fomenta El Fr R È 
circa diecimila, hanno respinti i bat- | tore di odio religioso contro i francesi, 
<ll ALIEN) (n egie Romanè 


furono tratti nella moschea, assaliti è 
o sono arrivati fin presso Scutari. 11 | ma 


PRIMA EDIZIONE TREVES delle 


nerati con dieci tiraglintori : il resto| di Gabriele d' Annunzio 


sopprime i dolori che accompagnano i distur- 


bi periodici delle signore e delle ragazze. Il l'i ribelli albanesi hanno attac della compagnia francese assali allora Sl vil- | tn votume in-8, stampato in rosso e nero 
miglior rimedio contro la febbre nell'influenza, Itas Friiino o vi arrivas- | laggio j ri bellggebbe ne POIANA Îlia| con fiegì di Adolfo De Carolis 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ece. sero da Ipek truppe turche, ma non |tiro rapido, fuggirono, lasciando 800 morti 

gii nattino el 28. TRE LIRE 


vi sono riuseîti,.Il 


le'truppe turche Nelle prime ore del 
sloggiarono gli all 


nesi ‘da tutte lo | Campidoglio, cioè il P. 


Finconi orig. di 20 tav. da gr, 0,1 L. 1.- al fino. 
” "00100 0 momo n850 


a a ia DI fera posizioni con grandi perdito; occu- | mento di Albany (Sta 
‘i parono la montagna Datchitch e si|to di Nova York) è 
SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING impadronitono di Tuzi. La gunrni- | stato completamente 
MILANO, Via M. Pagano, dd. gione del fortè di Scipkanisa Tu li- | distrutto da incendio. 


azzo «del Parla- | Vaglia wi Fratelli Treves, editori, Milano, 


CARLSBAD 


botata. Gl'insofti si rititarono sulle | 11 28, presento il de 
montagno. Il cnpo nlliariese Issa Bo-| putato Alfredo Cape 
lotinaz è stato tradotto‘it 8, con circa | ce di Bugnano, dele 
gato italiano, è stato 


duecento compagni da Podgoritza ad 
Uskub, nequistato, per, grossa somma 


TE” 99 di danaro dal governo turco, nl cui 
SA i, P console erasi presentato nei giorni 
(o) scorsi n Cettigne i Stati Uniti. "Il 
A N26 Beni M'Tir hanno sconfitta | 2a Nova York e ne 
La manca Hess |1n niclalla del sultano Mulai Atid, |gli Stati Uniti i pre 
RGENTERIA ESIGERE : 2" "Rome [eanistore] avanzandosi sopr 70 soldati pri | dicatori hanno cele 
nti decapitati. Dicesi | brata la “domer 
pace, procl 


gurato a Filadel 
jl Congresso de 


APERTO TUTTO L'ANNO 


—— 1910 + 


>» 68.324 bagnanti. — 
200.000 visitatori e turisti 


taliani ‘fesitlenti 


FIMENZE, MILANO, NAPOLI, ROMA (sura ihr. | POLOONA! 1 Cotta ogpllie E A.3: Vinadio | gionieri, sono 
letà Ceramica 'Richard-Ginori. | PALERMO : Langer lncagriei, 198-400, Pia dal 27 ilegriltano ia sia | della 

ALESSANDRIA : Barberis, Cesa, Piotrasapta & C*, Vitiorio Emanuela. sche dal 27 -ilesaltano Mulai Afid «in | dell 
| V19 Urbe PERUGIA : VIttOr Ascoli Onintaguere, Corno Vannucel._B |'prigioniergeiei ribelli M'Tir, Mequi- | mando € 
REA ent i Va 14-16, Via B|noz èviir-rivolta, ed-il 80 marzo vi è | l'ora nella quale i po 
GENOVA : Succoizore È Varigia otte, colt axo, | VENEZIA 5 MO amato sultano il ventiset 


‘a giunta 


GUARIGIONI 


poli di razza inglese 


delle malattie dello stomaco, degli intestini, 
devono dichiarare ai 


della milza, del fegato, delle vie urinarie, della 
prostata, della gotta, per l'obesità, per la ple- 
tora addominale, per le emorroldi, pei calcoli 
biliari, per il diabete, dèi reumatismi, della scia- 
tica, della diatesi dell'acido urico. 


li del mondo che 


por 


uerra nom ha ra 


SCOPERTA IMPORTANTISSIMA - Rimedio sovrano contro tutti i dolori. ove di rai A 


L'OLIO DI VOLPE è rimedio sovrano contro ogni dolore causato da malattie segrete; artrico, nevralgico, reumatico, nuti dus grandi 
ehe è formato su Ricetia Jasciuta dai Padri\Carmelitani fin al 1789, Migliaia di certificati medici e di poveri soflerenti mizi paciltati, in tino 
‘guariti attestano la miracolosa efticacia di questo preparato, - Bott, L.?, per posta L. 2,40. Cura intera garentità perposti. L. 13. 7 tati Enrico Taft 

PROVARE PER CREDERE faiello dol'orosiden 
Dirigere Jettara e cartolina vaglia all'Autore L'ott see Michele Chimico-Farmacista => Tafetio pr 
Farmaciu S, Vincenzo — SANITÀ — N. 

În vendita pure: 1° Elixir S. Vincenzo è rimedio contro anemia nievrantoni sessuale, mal di capo e di sto- 
mato, ecc. Hott. L 14 posta LS), — Selroppo Miracoloso cortro qualunque tosse catarrale, bronehiaîe, canina, con- 
tuleita, eco, Bott, L. 1,50, per posta L. 2,10, — ugo infallibile L,.0,50, per posta L, 0,80, 


mezzio UARIGIONE 


16 sorgenti minerali alcaline. — Cura di bibite e di bagni. 
5 Grandi Stabilimenti di Bagni => 


nstat pre 
del mondo ver 
puce nmiver 


Bagni alcalini 6 d’acido carbonico - Ossigeno 
Fanghi — Bagni d'acqua dolce, di fiume, di vapore 
è di aria calda è singoli bagni di vapore 
Bagni di luce elettrica è d'acqua. 

2 stabilim, idroterapici- giunastica svedese - massaggi. 
—, Teatro 
valli, ecc, 


Rosehi magnifici e passegginte incantevoli 
Concerti — Lawn Tennis — Golf — Corsa di ca: 


LIQUIDO, in POLVERE, in O. ACHETS. 
t inFI NZE 
3 Imventato nel 1828 Girolamo PAGLIANO GERENT: 
Tuscritto nella Farmucopea Ufficiale del Regno d'Italia a pagina 369. 
O Su doo riso pria: |__Per informazioni e opuscoli rivolgersi aî MUNICIPIO: _| 


Ultimi Onorehcenza — Gran Diploma di Medaglia d'Oro — Esposizione Internazionale di BUENOS AIRES 1910. 


